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LAVORI PREPARATORI «Art. 2. -Le solennità civili previste dalla legge 27 maggio

1949, n. 260, e della legge 4 marzo 1958, n. 132, non determinano
Camera dei deplltafi (atto n. 1874): riduzioni dell'orario di lavoro negli uffici pubblici.

P d Il ' M . 1 26 b 2001 È fatto divieto di consentire negli uffici pubblici riduzioni
resentato a on. ENIA lotto re . d Il ' . d . I h .. d d.

Ie orano I avoro c e non sIano autonzzate a norme legge.

Assegnato alla I commissione (AlTari costituzionali), in sede refe-. rente, il 14 febbraio 2002, con pareri delle commissioni 111, IV, V, XI. .<~Art: 3. -:-- ~ ncorren~e I.ndlcate ~egll.ar~lcoll I e 2, c?e cadano

nel giornI fenall, non costItuIscono gIornI dI vacanza ne possono

E . t d Il ... 1 26 27 tiebb a ' o ' 5 6 Il e 12 comportare riduzione di orario per le scuole di ogni ordine e grado.».
samma o a a commIssIone I, r l, , ,

marzo; I e 2 aprile; 17 giugno 2003; 3 febbraio 2004.

04GOllO
Esaminato in aula il 4, lO febbraio 2004 e approvato 1'11 feb-

braio 2004.

Senato della Repubblica (atto n. 2752): DE RETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

l marzo 2004, D. 93.
Assegnato alla l' commissione (Affari costituzionali), in sede

referente, il 17 febbraio 2004, con pareri delle commissioni 3', 4', 5' e Re2olamento recante modifica al decreto del Presidente

7'. della Repubblica 25 2ennaio 2000, n. 34, in materia di qualifi-

cazione d~1i esecutori di lavori pubblici.
Esaminato dalla commissione il 25, 26 febbraio; 2 e 3 marzo

2004.

Esaminato in aula il 4, Il marzo 2004 e approvato il 16 marzo IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

2004.

Visto l'articolo 87 della Costituzione;

r'

Visto l'articolo 8 della legge Il febbraio 1994, n. 109,

e successive modificazioni, con il quale si prevede che

N O TE con apposito regolamento governativo venga istitùito

un sistema di qualificazione unico per tutti gli esecutori

AVVERTENZA: di lavori pubblici di importo superiore a 150.000 euro;

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall'amministra- Visto l'articolo 7 della legge lo agosto 2002, n. 166;

zione competente per materia, ai sensi dell'art. lO, commi 2 e3, del

testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul- Visto l'articolo 17 comma 2, della legge 23 agosto
l'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub- 1988 n 400' '

blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. ,.,

28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle. ,
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. VIsta la prelImInare delIberazIone del ConsIglIo del

Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui tra- Ministri, adottata nella riunione del 14 febbraio 2003;

scritti.

Acquisito, in data 15 aprile 2003, il parere della Con-

ferenza unificata, istituita ai sensi del decreto legisla-
Note al/'art. l, comma 3: t.

28 t 1997 281 '

IVO agos O , n. ,

-Il testo dell'art. 3 della legge 27 maggio 1949, n. 260 (Disposi- Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla

zioni in materia di ricorrenze festive), è il seguente: sezione consultiva per gli atti nomIativi nell'adunanza

3 S . d 1 1' I . ffi . d Il ' del 13 ottobre 2003;
«Art. .-ono consl erate so enmta CIVI I, ag I e ettl e ora-

rio ridotto negli uffici pubblici e dell'imbandieramento dei pubblici , ..
edifici, i seguenti giorni: ACqUISitI l parerI delle competentI commISSIOnI del

Senato della Repubblica e della Camera dei deputati,

l'Il febbraio: anniversario della stipulazione del Trattato e del espressi in data 17 dicembre 2003 e lO dicembre 2003;

Concordato con la Santa Sede;

.1 28 t b .. d Il ' . l d .Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
I set em re: anmversano e a InsurreZIone popo are I ., d l 27 ti bb .

2004Napoli.». adottata nella rIUnIone e e ralo ;

-Il testo degli articoli 2 e 3 della legge 5 marzo 1977, n. 54 Sulla proposta del Mini~tro ~~lle infrastrut~u~e, e dei

(Disposizioni in materia di giorni festivi), è il seguente: trasportI, dI concerto con Il MInIstro delle attlvlta pro-
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duttivc, con il Ministro per i beni e le attività culturali, Inento dei requisiti di ordine generale, nonché dei rcqui-

con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con siti di capacità strutturale di cui all'articolo 15-bi.\'. La

il Ministro per gli alTari regionali; el'ficaci,1 delle ,Ittestazioni già rilasciate alla d,lta di

entrata in vigore della legge IO agosto 2002, n. 166, è

E prorogata a cinque anni, Almeno tre mesi prima dellaM A N A d d l ' l" h . d ' '

l t I t sca enza e termIne, Impresa c e Inten e conseguire

I segue n e rego amen o: ' l ' d Il ' . d .
II rinnovo e attestazIone eve StlpU are un nuovo con-

Art. I. tratto con la medesima SOA o con un'altra autorizzata.

5-bis. L'efficacia delle qualificazioni relative
I. AI regolamento approvato con decreto del Presi- alla categoria dei lavori di restauro e manutenzione di

dente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, sono beni mobili e delle superfici decorate di beni architetto-

apportate le seguenti modificazioni: nici sottoposti alle disposizioni di tutela di cui al

a) all'articolo 12: decreto legislativo 29 ottobre. 1999, n. ~90, .ottenute

antecedentemente alla data dI entrata In vIgore del

l) il comma 3 è sostituito dal seguente: regolamento di cui all'articolo 8, comma ll-sexies, della

legge Il febbraio 1994, n. 109, come modificato dall'ar-
«3. OgnI attestazIone dI qualIficazIone o di t . l 7 l della l ge l o gost 2002 166 e , .

h , l ..,. . d ..ICOO ,comma, eg a o ,n. ,
s~o nnno,,!o n~nc. e tutte e attIvIta IntegratIve I revI: di tre anni, fatta salva la verifica in ordine al possesso

slone o .dl Va?aZIOne, s?no so.ggette al paga~ento dI dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale indi-

un cornspettIvo determInato, m rapP?rto alll~porto viduati dal suddetto regolamento.»;

complessIvo ed al numero delle categorIe generalI o spe-

cializzate cui si richiede di essere qualificati, secondo le c) dopo l'articolo 15 è inserito il seguente:

formule di cui all'allegato E.»;

..«Art. 15-bis (Verifica triennale) -1. Almeno ses-
2) al comma 4, le parole: «L'Importo determl- santa giorni prima della scadenza del previsto termine

nato ai sensi del comma 3 è considerato» sono sostituite triennale, l'impresa deve sottoporsi alla verifica di man-

dalle seguenti: «Gl~ imp?rti determinati ai sensi del tenimento dei requisiti presso la stessa SOA che ha rila-

comma 3 sono conSIderati»; sciato l'attestazione oggetto della revisione; la SOA nei

3) al comma 4, è aggiunto infine, il seguente trenta giorni successivi compie l'istruttoria.

periodo: 2. I requisiti di ordine generale necessari alla verifica

«Il corrispettivo deve essere interamente triennale sono quelli previsti dall'articolo 17.

pagato prima del rilascio dell'attestazione, revisione o 3 I .. t. d. a .ta ' st ttural nec r.
Il..

d . 1 ., requlsl I I C pacI ru e essa I a a

VarIazione; sono ammesse I azIOnI non sUperIOrI a seI . fi t . l Il .. t . dall ' t .
I 4verI Ica nenna e sono que I prevls I ar ICO o e

meSI, ove, al momento del rIlascIo della attestazIone d 11' t . I 18 a 2 lette ) e ) .
C 5 I t - .

d .. Il SOA l ,. a ar ICO o , comm, re a c, omma , e

sia stata Isposta e comUnIcata a a autonzza- t ) . 7 . m .
8 9 lO Il 12 13. d . dd b .. b . (R I D ) era a , comma , co mI " , , e .

zlone I a e Ito m conto corrente ancano ...

per l'intero corrispettivo.»; 4. La verifica di congruità tra cifra d'affari in lavori,

b) all'articolo 15: c~sto delle at~re~zature .tecniche e costo del, personale

dipendente, dI CUI all'articolo 18, comma 15, e effettuata

l) al comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguenti con riferimento al rapporto tra costo medio del quin-

periodi: quennio fiscale precedente la scadenza del termine

, ..triennale e importo medio annuale della cifra d'affari
..«La pr?ce~ura puo ess~re sospesa ~er chlan- in lavori accertata in sede di attestazione, come even-

ment! o mtegrazlom docu~entalt per un per!odo: com- tualmente rideterminata figurativamente ai sensi del-

plesslvamente ~on superIore a. novanta gIornI; tra- l'articolo 18, comma 15, con una tolleranza del 25 per

scorso tale perl?do dI sospen~lone e comunq~e tra- cento, La cifra d'affari è ridotta in proporzione alla

scorso un ~erl~do co~plesslvo non superIore ~ quota di scostamento superiore al 25 per cento, con

centottant.a gl?rnl ~alla stlP.ula del contratto, .la ~~A e conseguente eventuale revisione della attestazione. Le

t~n~ta a. rIlascIare l attestazione o comunq.~e Il dlmeg? categorie in cui deve essere effettuata la suddetta revi-

dI rll.asclo: della stess~. P~r le procedure gla so:spese, Il sione sono indicate dalla impresa.

termine di novanta gIornI decorre dalla datél dI entrata

in vigore della presente disposizione.»; 5. Dell'esito della pr()Cedura di verifica la SOA

2 . 1 .c: ...' .
d ,' l ..informa contestualmcnte l'impresa e l'Autoritéì,

) I commd.J c sostitUItO al scgucn I. .. d . d I ..
Invlan o copia e nuovo allcstato reVISIonato o comu-

«5. La durata dcll'ellicacia dell'attestazione è nicando l'evcntuale esito ncgativo; in questo ultimo

pari a cinque anni con verifica tricnnalc del manteni- caso l'attestato perde validità dalla data di ricezione
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della comunicazione da parte dell'Impresa. L'efficacia legge, è in ogni caso sufficiente che i corrispondenti
della verifica decorre dalla data di scadenza del triennio requisiti siano posseduti da almeno una delle imprese
della data di rilascio della attestazione; ove la verifica consorziate. Qualora la somma delle classifiche delle
sia compiuta dopo la scadenza predetta, la efficacia imprese consorziate non coincida con una delle classifi-
della stessa decorre dalla ricezione della comunicazione che di cui all'articolo 3, la qualificazione è acquisita
da parte della Impresa. nella classifica immediatamente inferiore o in quella

, '.". " immediatamente superiore alla somma delle classifiche
.6..L O~se~vatono per! lavorI pubblIcI .pr~vvede a possedute dalle imprese consorziate, a seconda che tale
I~senre I esito della verIfica nel casellano mforma- somma si collochi rispettivamente al di sotto, ovvero
tICO.»; al di sopra o alla pari della metà dell'intervallo tra le

d) all'articolo 18: due classifiche,»;

..1) al comma 8, ~ono ag?iunti i? fine i seguen!i f) nell'allegato A, nella declaratoria della categoria
perIodI: «~er. la .esecuzione dei .lavon della categon.a OSI2, dopo la parola: «Riguarda» sono inserite le
OSl2 agg~udicati o subapp~ltatl ~ ~ecorr~re dal pn- seguenti: «, nei limiti specificati all'articolo 18,
mo gennaio 2005, al fine di acquisIre o rInnovare la comma 8 la produzione in stabilimento industriale »'
qualificazione nella categoria per le classifiche di ' , ,

importo pari o superiore alla 111 (~ 1.032.913), l'im- , "',
presa deve essere titolare della certificazione di sistema g) l allegato E e SOStitUitO dall allegato E al pre-
di qualità conforme alle norme europee della serie sente decreto;
UNI EN ISO 9001 /2000 relativamente alla produzione,
al montaggio e alla installazione dei beni oggetto della h) nella: «Tabella corrispondenze nuove e vecchie
categoria. Per le classifiche di importo inferiore e in categorie», nella casella: «qualificazione obbligatoria»
via transitoria per le altre classifiche le imprese non cer- relativa alla categoria specializzata OSI2, è inserita la
tificate presentano, ai fini della collaudazione di lavori parola: «S!».
della categoria OS12 di importo superiore a 50.000
euro, una dic~iarazione del p~oduttore dei beni og~etto Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
~ella ca.tegona, .attest~nte 11 corretto montaggio e sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
mstallazlone deglI stess1.»; tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-

2) al comma 15, è aggiunto, in fine, il seguente que spetti di osservarlo e farlo osservare.
periodo: «Qualora la non congruità della cifra d'affari
dipenda da un costo eccessivamente modesto del perso- Dato a Roma, addì lO marzo 2004
naIe dipendente rispetto alla cifra d'affari in lavori,
tenuto conto della natura di questi ultimi, la SOA CIAMPI
informa dell'esito della procedura di verifica la Dire-
zione pro~inc~ale del lavoro -Servizio ispezione del BERLUSCONI, Presidente del
lavoro terntonalmente competente.»; C . l ..1' M.. t .

onslg IO uel InIS n
e) l'articolo 20 è sostituito dal seguente: LUNARDI, Ministro delle

«Art. 20 (Consorzi stabili). -l. Il consorzio sta- infras!rutture e dei tra-
bile è qualificato sulla base delle qualificazioni posse- sporti
dute dalle singole imprese consorziate. La qualifica- MARZANO Ministro delle
zione è acquisita, in riferimento ad una determinata attività ;roduttive
categoria di opera generale o specializzata, per la clas- ..."
sifica corrispondente alla somma di quelle possedute URBANI, Mmlstroper I beni
dalle imprese consorziate. Per la qualificazione alla e le attività culturali
classifica di importo illimitato, è in ogni caso necessario MARONI Ministro del lavoro
che almeno una tra le imprese consorziate già possieda e delle~olitiche sociali
tale qualificazione, ovvero che tra le imprese consor-
ziate ve ne sia almeno una con qualificazione per classi- LA LOGGIA, Ministro per
fica VII ed almeno due con classifica V o superiore, gli affari regionali
ovvero che tra le imprese consorziate ve ne siano
almeno tre con qualificazione per classifica VI. Per la V.. 1 G li ." l/ "

ClStO, I uar aslgl I: ASTELLI

quallfic.azlone per, prestazIoni. .dl pro?ettazlon~ ~ Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2004
costruzIOne, nonche per la frUIzione del meccanismI ufficio di controllo sugli atti dei Mini"~te,.i delle infra.~trutture ed
premiali di cui all'articolo 8, comma 4, lettera e), della a.~se~to del territorio. registro Il. l. foglio n. 300
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l''

ALLli(òATO I:'

CB -Corrispettivo Base
Il corrispenivo spettante alle SOA per l'attività di attestazione è detenninato in Euro con la
seguente fonnula:

p = [C/12500 + (2 * N + 8) * 413,16] * 1,0413 * R

dove:
C = ImpoTto complessivo delle qualificazioni richieste nelle varie categorie
N = Numero delle categorie generali o specializzate per le quali si chiede la qualificazione.
R = Coefficiente 1ST A T dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da applicare

con cadenza annuale a partire dall'anno 2005 con base la media dell'anno 2001

CR -Corrispettivo Revisione -
Il corrispenivo spettante alle SOA per l'attività di revisione triennale è detenninato con la seguente
fonnula:

P= CB *3/5

dove:
CB = Corrispettivo base applicato per l'attestazione in corso di validità comprensivo delle

-_v-ariazioni intervenute, aggiornato al Corrispenivo base definito con il presente allegato.

CNC -Corrispettivo Nuova Categoria
Il corrispettivo deve essere pari alla differenza tra la tariffa minima calcolata con riferimento alla
nuova attestazione e quella calcolata con riferimento alla vecchia attestazione:

p = CBna-CBva

dove:
CBna = Corrispettivo b~e calcolato per la nuova attestazione

CBva = Corrispettivo base calcolato per la vecchia attestazione

CIC -Corrispettivo Incremento Classifica
Il corrispenivo da applicare, per ciascuna variazione di classifica, dovrà essere equivalente ad un
terzo del corrispettivo calcolato secondo il corrispettivo base:

p = CB* 1/3

dove:
CB = Corrispenivo base applicato inserendo l alla voce N e la differenza tra la vecchia classifica e

la nuova classifica alla voce C

---IO ~
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,

N O T E 4.111 regolame1110 di cui al comma 2 dcfinisce in particolare:

AVVIRTI;NZA: li) il numero e le modalità di nomina dei componenti la com.
missione consulliva di cui al comma 3. che deve essere composta da

Illcslo dclll' n<'lc qui puhhlicato è stato redatto dall'amministra- rapprcsentanti delle amministrazioni interessate dello Stato, anche a
zionc compclcmc pcr matcria. ai sensi dell'art. IO. commi 2 c 3, del ordinamcntl' autonomo, della Conferenza dei presidenti delle regioni
Icslo unico dclle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul- c delle province autonome, delle organizzazioni imprenditoriali lìr-

l'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub. malarie di contratti collettivi nazionali di lavoro di settore e degli
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. organismi di rappresentanza dei lavoratori interessati;

21! dicembre 1985, n. 1092. al solo lìne di facilitare la lettura delle h) le modalità e i criteri di autorizzazione e di eventuale

disposizioni d! le&ge modilìcate o ~lIe qu~li è op~ratl? .il rinvio. revoca nei confronti degli organismi di attestazione, nonché i requisiti
Re~t,!no InvariatI Il valore e l'efficacia degli attI legislativI quI tra- soggettivi, organizzativi, finanziari e tecnici che i predetti organismi
scritti. devono possedere;

c) le modalità di attestazione dell'esistenza nei soggetti quali-

Note alle preme,ç,çe: ficati della certificazione del sistema di qualità o della dichiarazione
della presenza di elementi del sistema di qualità, di cui al comma 3,

-Si riporta il testo dell'art. 87 della Costituzione: lettere a) e h), e dei requisiti di cui al comma 3, lettera c), nonché le

«Art. 87. -Il Presidente della Repubblica è il Capo dello Stato e modalità ~r l'~v~nt.uale .verifica annuale dei predetti requisiti relati-

rappresenta l'unità nazionale. vamente al dati di bilancIo;

Può inviare messaggi alle Camere. d) i requisiti di ordine generale e i requisiti tecnico-organizza-
tivi ed economico-finanziari di cui al comma 3, lettera c), con le rela-

Indice le elezlom delle nuove Camere e ne fissa la prIma rIunIone. tive misure in rapporto all'entità e alla tipologia dei lavori, tenuto

Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini- conto di quanto disposto in attuazione dell'art. 9, commi 2 e 3. Vanno
ziativa del Governo. definiti, tra i suddetti requisiti, anche quelli relativi alla regolarità

Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i contributiva, e contrattuale, ivi compresi i versamenti alle casse edili;

regolamenti. e) la facoltà ed il successivo obbligo per le stazioni appaltanti,

Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione. graduati in un periodo non superiore a cinque anni e in rapporto alla
'.. tipologia dei lavori nonché agli oggetti dei contratti, di richiedere il

Nomma, nel caSI Indicati dalla legge, I funZIonarI dello Stato. possesso della certificazione del sistema di qualità o della dichiara-

Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati zione della presenza di elementi del sistema di qualità di cui al
internazionali, previa, quando occorra, l'autorizzazione delle Camere. comma 3, lettere a) e b). La facoltà e il successivo obbligo per le sta-

Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo zioni appaltanti di rich~e~ere la certi~c~!one di q~lit~ non potranno
di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra delibe- comunque essere previsti per lavorI di Importo InferIore a 500.000

rato dalle Camere. Ecu;

Presiede il Consiglio superiore della magistratura. f) i criteri per la determinazione delle tariffe applicabili all'at-
..tività di qualificazione.

Puo concedere grazia e commutare le pene. ..'.. ..
'.. g) le modallta di verIfica della qualIficazione. Fatto salvo

ConferIsce le onorIficenze della Repubbltca. quanto specificatamente previsto con riferimento alla qualificazione

-Si riporta il testo dell'art. 8 della legge Il febbraio 1994, relat!,:a alla categoria.dei lavori ~ res~auro.e man~~enzione di beni

n. 109 e successive modificazioni: ~oblll.e.de!le .superfici dec.orate dI belli .archltetto~lcl sot~°p.<>ste.alle
, dIsposIzIonI dI tutela del cItato testo UnICO delle dIsposIZIonI leglsla-

.<~rt; 8. -l. Al fine di asslcurar~ Il conseg~ento ~eg!1 I:!blettlv~ tive in materia di beni culturali e ambientali, di cui al decreto legisla-
dI CUI ali art. I, comma l, I soggetti esecutorI a qualsIasI titolo dI tivo 29 ottobre 1999 n 490 ottenute antecedentemente alla data di
l3;vo~ p~~blici devon.o,essere qualific':lti ed. ~prontare la loro attività entrata in vigore dei r~gola~ento di cui al comma II-sexies ovvero
al prIncIpI ~ella qu3;lt~, della p~ofess~o.na!lt~ e de.lla. corr~tt.ezz':l' AllI:! nelle more dell'efficacia dello stesso, la durata dell'efficacia della qua-
~tes~o fin.e I l'.rodottl,.1 ~rocessl, I. serVIZI e I slstem! di qua~lta ~Iendal~ lificazione è di cinque anni, con verifica entro il terzo anno del mante-
Impl.egatl dal med.eslm~ soggetti sono sottoposti a certlficazlone, al nimento dei requisiti di ordine generale nonché dei requisiti di capa-
sensI della normativa vigente. cità strutturale da indicare nel regolamento. La verifica di manteni-

2. Con apposito regolamento, da emanare ai sensi dell'art. 17, mento sarà tariffata proporzionalmente alla tariffa di attestazione in
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro misura non superiore ai 3/5 della stessa;
dei Ia.vori pub~lic~, ~i concerto con. il M.in.istro dell'i!1dust~a, del co:m- h) la formazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti che
mer,:lo e .dell a~lgt.anat.<>.e con Il Mlrnstro per I i>t:rn cultur3;11 e hanno conseguito la qualificazione di cui al comma 3; tali elenchi
amb~entall, sentito Il Mmlstrl? dellav.or.<> e.della prevlde.nz.a.s~I~le, sono redatti e conservati presso l'Autorità, che ne assicura la pubbli-

prevlo parere delle competenti CommiSSIOnI parlamentarI, e IStitUItO, cità per il tramite dell'Osservatorio dei lavori pubblici di cui all'arti-
tenendo conto della normativa vigente in materia, un sistema di quali- colo.
ficazione, unico per tutti gli esecutori a qualsiasi titolo di lavori pub- 5 (Ah t )
blici di cui all'art. 2, comma l, di importo superiore a 150.000 euro, .rogo o articolato in rapporto alle tipologie e all'importo dei lavori stessi. 6. Il regolamento di CUI al comma 2 disciplIna le modahta

dell'esercizio, da parte dell'Ispettorato generale per l'Albo nazionale
..3. Il ~Istema d~ qualtficazl.one e attuato d.a or~arnst;nl di d!r~ttl:! dei costruttori e per i contratti di cui al sesto comma dell'art. 6, legge

pr~vat~ di attestaz!one, ~pposl~amente a.ut.<>rlZZati dall.Aut.<>r~ta.dl IO febbraio 1962, n. 57, delle competenze già attribuite al predetto
CUI ali art. 4, s~~tlta un ~pposlta commlssll:!ne cons~ltlva Istituita ufficio e non soppresse ai sensi del presente articolo.
presso l'Autonta medesima. Alle spese di finanziamento della ,.
commissione consultiva si provvede a carico del bilancio dell'Au- 7. !"mo al31 d!c~mbre 1999, Il Co~ltato centrale ~ell ~Ibo nazlo-
torità, nei limiti delle risorse disponibili. Agli organismi di attesta- nal.e de! costrutton dispone l~ sospensione d~ tre a :;el mes~ ~all'.l; par:
zione è demandato il compito di attestare l'esistenza nei soggetti teclp'az..one ~lIe proced~re di affidamento dl.lavon pubblicI nel caSI
qualificati di. previsti dall art. 24, prImo comma, della direttiva 93/37/CEE del

'. Consiglio del 14 giugno 1993. Resta fermo quanto previsto dalla
a) certlfic~lon~ di sIstema di quallt.a conforme a~le nor':lle vigente disciplina antimafia e in materia di misure di prevenzione. Ai

curo~ de~la serIe Um E~ Iso 90~ c.: al.la vlg~nte normativa nazlo- fini dell'applicazionc delle disposizioni di cui al primo periodo, sono

naIe, nl~sclat~ da. soggetti accredItati al sensI dellc norn1e europee abrogate le norme incompatibili relative alla sospensione e alla can-
della scnc Uni Cel En 45000; cellazione dall'Albo di cui alla legge lO febbraio 1962, n. 57, e sono

b) dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra inefficaci i procedimenti iniziati in base alla normativa previgente. A
loro correlati del sistema di qualità rilasciata dai soggetti di cui alla decorrere dallo gennaio 2000. all'esclusione dalla partecipazione alle
Icttcra a); procedure di affidamento di lavori pubblici provvedono direttamente

c) requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed Ic stazioni appaltanti, sulla base dei medesimi criteri.

economico-finanziari conformi alle disposizioni comunitarie in mate- 8. A decorrere dal IO gennaio 2000, i lavori pubblici possono
ria di qualificazione. essere eseguiti esclusivamente da soggetti qualificati ai sensi dei
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commi 2 .: 3 d.:1 pr,:s':llt.: articolo, .: nOlI .:sclusi ai sensi dcl com ma 7 ,.II'art. 3, comma 2, si int.:ndono pcr lavori pubblici, sc affidati dai sog-
..1.:1 prcscntc articolo. Con cllètto dalla ..lata di entrata in vigore ..Iclla gctti di cui al com ma 2 dc! prcsentc articolo, le attività di costruzione,
prcscntc legg.:, è vietata, pcr l'affidamcntodi lavori pubblici, rutiliz- dcmolizione. rccupcro, ristrutturazionc, restauro c manutenzionc di
zazione degli albi speciali o di fiducia predisposti dai soggetti di cui operc cd impianti, anchc di presidio c diresa ambientale e di ingegncria
all'art. 2. naturalistica. Nci contratti misti di lavori, rorniture c scrvizi c nci con-

9. A dccorrcre dalla data di entrata in vigore del regolam.:nto di tratti di rorniture o di scrvizi quando compren?ano l~vori access?ri, si
cui al comma 2 c sino al31 dicembre 1999, l'esistcnza dei requisiti di appltcanolc normc della prescnte legge qualora I lavorI assumano rl Itevo
cui alla I.:ttcra c) dcl comma 3 è accertata in base al certificato di (c'Conomlco supcrlore al 50 per cento.
iscrizionc all'Albo n,lZionale dei costruttori per le impresc nazionali 2. Le norme della presente legge e del regolamento di cui
o, per le imprese dei Paesi appartenenti alla Comunità europea, in all'art. 3, comma 2, si applicano:
b.ase a!l~ cert~ficazione, prodot~a sec.o!,do le n?r~ative vigenti. nei a) alle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento
r~spettlvl P~esl, del.possesso del requIsItI prescrittI per la parteclpa- autonomo, agli enti pubblici, compresi quelli economici, agli enti ed
zlone delle Imprese ItalIane alle gare. alle amministrazioni locali, alle loro associazioni e consorzi nonchè

lO. A decorrere dallo gennaio 2000, è abrogata la legge IO reb- agli altri organismi di diritto pubblico;
braio 1962, n. 57. Restano re!'lne le ~ispo~izi.oni di cui alla legge b) ai concessionari di lavori e di servizi pubblici e ai soggetti di
19 marzo 1990, n. 55, e successive modlfiCazioru. cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, e successive modifica-

Il. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al zioni, alle aziende speciali ed ai consorzi di cui agli articoli 114, 2 e
comma 3 dell'art. 9 e fino al 31 dicembre 1999, ai fini della partecipa- 31 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui
zione alle procedure di affidamento e di aggiudicazione dei lavori al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alle società di cui agli
pubblici di cui alla presente legge, l'iscrizione all'Albo nazionale dei articoli 113, 113-bis, 115 e 116 del citato testo unico, alle società con
costruttori avviene ai sensi della legge IO rebbraio 1962, n. 57, e suc- capitale pubblico, in misura anche non prevalente, che abbiano ad
cessive modificazioni e integrazioni, e della legge 15 novembre 1986, oggetto della propria attività la produzione di beni o servizi non desti-
n. 768, e sulla base dei requisiti di iscrizione come rideterminati ai nati ad essere collocati sul mercato in regime di libera concorrenza;
sensi del medesimo comma 3 dell'art. 9. ai predetti soggetti non si applicano gli articoli 7, 14, 18, 19, commi 2

Il-bis. Le imprese dei Paesi appartenenti all'Unione europea par- e 2-bis, 27 e 33 della presente legge;
tecipano alle procedure per l'affidamento di appalti di lavori pubblici c) ai soggetti privati, relativamente a lavori di cui all'allega-
in base alla documentazione, prodotta secondo le normative vigenti to A del decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 406, nonché ai lavori
nei rispettivi Paesi, del possesso di tutti i requisiti prescritti per la par- civili relativi ad ospedali, impianti sportivi, ricreativi e per il tempo
tecipazione delle imprese italiane alle gare. libero, edifici scolastici ed universitari, edifici destinati a funzioni

II-ter. Il regolamento di cui all'art. 3, comma 2, stabilisce gli spe- pubblichc: am~inis!rative.' di im.porto superiore .a I mili~ne. di ~uro,
cifici requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi che per la CUI reallZZazl?ne sia .prevlsto, da .parte .del sogge~tl di C~I al~a
devono possedere i candidati ad una concessione di lavori pubblici lettera a),. un contnbuto ~Iretto e Spe.cI.fiCO, ID conto IDter~ssl o ID
che non intendano eseguire i lavori con la propria organizzazione di c°!1to caplta.le che, a.ttuallZza.to, sup.en Il .50 per <:ent~ de.lIlmporto
impresa. Fino alla data di entrata in vigore del suddetto regolamento del la--:on; al ~redettl soggetti non SI applicano gli articoli 7, 14, 19,
i requisiti e le relative misure sono stabiliti dalle amministrazioni COmmi 2 e 2-blS, 27, 32 e 33 della presente legge.
aggiudicatrici. ..3. Ai concessionari di. lavori p~bb~ici si apI?li,can? le so~e ~isposi-

II-quoter. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi zlom. d.e"a presente legge ID matena di pubb.lIclta del ~andi d~ gara ~
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie Uni Cei En termlDl. per .concorrere, secondo qua!1t? previsto P.er gli appalti a terz!
45000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme ~alla dlr~ttlv.a 93/~7/C~E del CO.nSlglIO, dc:ll.4 glu~o 1993: ~onch~
europee della serie Uni En Iso 9000, ovvero la dichiarazione della pre- m m~tena ~I. q~lIficazlone degli .es~uton di lavon pubblicI, per I
senza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, usu- ~av?f! esegult~ dlre~tamente. o tra~te ~mprese collegate.o con~rollate,
fruiscono dei seguenti benefici: IDdlV\duate al se!1S1 della Clta.ta dl~ettlva 93!37/CEE,. sl.appllc~o le

sole norme relative alla qualificazione degli csecuton di lavon pub-
a) la cauzIone e la garanzia fide~ussona previste, nspettlva- blici. Le amministrazioni aggiudicatrici possono imporre ai conces-

mente,. dal comma ~ e dal co~a 2 dell art. 30 della presente legge, sionari di lavori pubblici, con espressa previsione del contratto di con-
sono ndotte, per le Imprese certificate, del 50 per cento; cessione, di affidare a terzi appalti corrispondenti a una percentuale

b) nei casi di appalto concorso le stazioni appaltanti pren- minima del 30 per cento del valore globale dei lavori oggetto della
dono in considerazione la certificazione del sistema di qualità, ovvero concessione oppure possono invitare i candidati concessionari a
la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro cor- dichiarare nelle loro offerte la percentuale, ove sussista, del valore
relati di tale sistema, in aggiunta agli elementi variabili di cui al globale dei lavori oggetto della concessione che essi intendono affi-
comma 2 dell'art. 21 della presente legge. dare a terzi. Per la realizzazione delle opere previste nelle convenzioni

ll-quinquies. Il regolamento di cui al comma 2 stabilisce quali già as~entit~ alla dat~ del.30 gil!gno 20.02, ovve~o rin.novate e pr?ro-
requisiti d'ordine generale, organizzativo e tecnico debbano possedere gate al sensI del~a legislazione vlgen.te~ I concesslonan sono t~nutl a~
le imprese per essere affidatarie di lavori pubblici di importo inferiore app3;ltare a terzI. una .~rcc:ntuale mlDlma del 40 per cento ~el lavon!
a 150.000 Ecu. aPI?lIcando le dISpOSIZI.ODl della presente le,gge ad .e~clusl?ne degl~

.articoli 7, 14, 19, comml 2 e 2-bi.f, 27, 32, 33, e fatto divieto al soggettIII-sexles. (Abrogato). di cui al comma 2, lettera a), di procedere ad estensioni di lavori affi-
II-septies. Nel caso di forniture e servizi, i lavori, ancorché acces- dati in concessione al di fuori delle ipotesi previste dalla citata diret-

sori e di rilievo economico inferiore al 50 per cento, devono essere ese- tiva 93/37/CEE previo aggiornamento degli atti convenzionali sulla
guiti esclusivamente da soggetti qualificati ai sensi del presente arti- base di uno schema predisposto dal Ministro delle infrastrutture e
colo.». dei trasporti. Di tale aggiornamento deve essere data comunicazione

al Parlamento.
-Si ~ip°T!a.il t.e~to dell'a~t. 7. ~ella legge IO agosto 200~, n. 16~, 4 I so etti di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158,

recante: DlsposlzlODl m ~atena di mrrastrutture; trasportI pubblt- applic~no ~g disposizioni della presente legge per i lavori di cui
ca~ ne~la Gazzetta Ufficiale n. 181 del 3 agosto _002, supplemento all'art. 8, com ma 6, del medesimo decreto legislativo e comunque per
ordmano!l. 158: ...i lavori riguardanti i rilevati aeroportuali e ferroviari. Agli stessi sog-

«Art. 7 (Modifiche alla legge Il febbraio 1994. n. !09. Ulteriori getti non si applicano le disposizioni del regolamento di cui all'art. 3,
di.fpo.fizioni concernenli gli appalli e il Consiglio .fupenore del lavori comma 2 relative all'esecuzione dei lavori, alla contabilità dei lavori
pubblici). ~ I. Nelle more della revisione della legge qua~ro sui la~ori e al colla~do dei lavori. Resta rcrma l'applicazione delle disposizioni
pubblici, anche allo scopo di adeguarc;: la .stessa alle m(mlfiche al tlt?- legislative e regolamentari relative ai collaudi di natura tecnica. Gli
lo V della parte secon~a della. COS~ItU~lone, alla legge Il rebbral~ appalti di rornit.ure e servizi restano comunque regolati dal solo
1994, n. 109, e succcssive modlficazlom, sono apportate le seguentI decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158.
modificazioni: 5. Lc disposizioni della presentc legge non si applicano agli inter-

il) l'art. 2 è sostituito da! seguente: venti eseguiti direttamente dai privati a scomputo di contribuIi con-
«Art. 2 1 Ambilo oKKett;voe .foKKeU;vo di ilppl;cilz;(medella legKe). nessi ad atti abilitanti all'attività edilizia o conseguenti agli obblighi

I. Ai sensi e pcr gli effetti della prescntc legge e del regolamento di cui di cui al quinto comma dell'art. 28 della legge 17 agosto 1942,
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n. 1150, e successive modilicazioni, o di quanto agli interventi assimi- alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 11-

labile; per le singole opere d'importo superiore alla soglia comunita- se.,';,'S ovvero nelle more dell"efficacia dello stesso, è di tre anni, fatta
ria i soggetti privati sono tenuti ad allidare le stesse nel rispetto delle salva la verifica in ordine al possesso dei requisiti di ordine generale
prlJCedure di gara previste dalla citata direttiva 93/37/CEE. e dei requisiti di ordine speciale individuati dal suddetto regola-

6. Le disposizioni della presente legge, ad esclusione dell"art. 8, mento»;

non si applicano ai contratti di sponsorizzazione di cui all"art. 119 4) al com ma II-se.\:;es sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:

de~ citato testo unico di c~i al decreto legislativo n. 267 ~el 2000, .ed «È facoltà dei soggetti di cui all"art. 2. com ma 2, individuare,
ali ar~. 43.d~lIa le~e 27.dlcem~re 1997, n. 4.49, ovver.o ~I c<;,ntrattl a quale ulteriore requisito dei soggetti esecutori dei lavori di cui al pre-
questi .ul!lml asslll:'lIa~I.II, aventi. a~ oggetto InterventI dl.cUI al.com: sente comma, l'avvenuta esecuzione di lavori nello specifico settore

ma I.,.IVI compresI gll.lnterventl d.1 res~auro ~ man~t~nzlone dl.benl cui si riferisce l'intervento. Ai fini della comprova del requisito rela-
~oblll.e.de!le .superficI.dec~rate ~I beni archltettOnl.cl sottOpo~tl all.e tivo all"esecuzione di lavori nello specifico settore cui si riferisce l'in-
d.ISp?SIZI~nI di t~tela di C.UI a! Tlt~lo I del t~sto Unl~O de~le ~ISp?SI- tervento, potranno essere utilizzati unicamente i lavori direttamente
ZIOni legtsl~tIV~ In materia dI beni culturali e amblentall, dI CUI al ed effettivamente realizzati dal soggetto esecutore, anche per effetto
decreto legIslativo 29 ottobre 1999, n. 490. di cottimi e subaffidamenti.»;

7. Ai sensi della presente legge si intendono: 5) dopo il comma ll-sexies è aggiunto il seguente:

a). pe~ o~g~nis!lli. di. diritto pub.blico qual~iasi organism.o co~ « II-seplies. Nel caso di forniture e servizi, i lavori, ancorché
P.e~sonallta giuridiCa, IStitUIto ~r soddlsf~re spec!ficatamente bl~ognl accessori e di rilievo economico inferiore al 50 per cento, devono
dI Interesse generale non aventi carattere industriale o commercIale e essere eseguiti esclusivamente da soggetti qualificati ai sensi del pre-
la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dalle sente articolo.»'
regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano, dagli enti " .
locali, da altri enti pubblici o da altri organismi di diritto pubblico, e) ali art. 12. .., ..

ovvero la cui gestione sia sottoposta al controllo di tali soggetti, '. I) al comm~ 5,.l'ultlm,?, ~rlodo e SO~tltUltO. dal seguente:
ovvero i cui organismi di amministrazione, di direzione o di vigilanza «E vIetata la partecIpazIone a plU dI un consorzIo stabile»;

sian<;, co~tituiti i.n ~isura n~n inferiore alla metà da componenti desi- 2) dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:

gnatl dal medesImI soggett.l; ..«8-bis. Ai fini della partecipazione del consorzio stabile alle

.b). .pe~ procedu!e dI .aff!damento de! lavori O; per affidamento gare per l'affidamento di lavori, la somI!1a delle cifr~ d'affar.i in lavori
del lavori Il ricorso a sIstemI dI appalto o dI concessIone; realizzate da ciascuna impresa consorzlata, nel qumquennlo antece-

c) per amministrazioni aggiudicatrici i soggetti di cui al dente la data di pubblicazione del bando di gara, è incrementata di
comma 2, lettera a); una percent~ale della somma stessa. Tale percentuale è pari al 20 per

d) per altri enti aggiudicatori o realizzatori i soggetti di cui al cento nel primo anno; al 15 per .cento nel secf;'ndo an.no; al lO per

comma 2 lettere b) e c).». cento nel terzo anno fino al compimento del quinquennio.

b) an'art.3 comma ~ lettera I): ..8-ler. Il conso~io sta~ile si qualifica sl;llla base dell~ q~ifica~
, .'.. ZIOni possedute dalle singole Imprese consorzlate. La qualificazIone e

.l) le ~arole: «~I sensI della ~eg~e lo gIUgnO 1939.' n. 1.°89, e.suc- acquisita con riferimento ad una determinata categoria di opera gene-

cc:sslve modIficaZI°!1I» sono ~ostlt.u~te .dalle; se~e!1tl: «al .sen~I de! rale o specializzata per la classifica corrispondente alla somma di
TItolo I.del test<;, UniCi;> d~lIe ~ISpOSlZIOni legI~latl,:,e In materia dI beni quelle possedute dalle imprese consorziate. Per la qualificazione alla
culturali e amblentall, dI CUI al decreto legislativo 29 ottobre 1999, classifica di importo illimitato, è in ogni caso necessario che almeno
n. 490»; una tra le imprese consorziate già possieda tale qualificazione ovvero

2) sono aggiunte, in fme, le seguenti parole: «fatto salvo che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno una con qualifica-
quanto specificatamente previsto con riferimento ai beni mobili ed zione per classifica VII e almeno due con classifica V o superiore,
alle superfici decorate di beni architettonici»; ovvero che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno tre con qua-

c) all'art. 4, comma 17, primo periodo, le parole: «150.000 Ecu» lificazion<? per classifi~ VI. Per la ,qualificazi<;,n.e per ~restazion;i d!
sono sostituite dalle seguenti: «150,000 euro»; le parole: «quindici proge.t~lf;'ne.e C?strUZIone, nonche per la f~lZlone. del mecca~lsml
giorni» sono sostituite dalle seguenti: «trenta giorni»; le parole: pre~lall d~ CUI ali ar!. 8, co.~I!1a.4, lettera e), e!n Ogni caso sufficiente
«trenta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni»; al ~he l corrlspon~entl reqUISIti sIano possedUti da. almeno W!a delle
medesimo comma 17 dell'art. 4, dopo il primo periodo, è inserito il Imprese.consorZIat<?, qualora la somma delle.classIfi.che.dell~ Imprese
seguente: «Per gli appalti di importo inferiore a 500.000 euro non è consorzlate no.n c,?lnclda con una del!e classIfiche di CUI a!1 art. 3 del

necessaria la comunicazione dell'emissione degli stati di avanza- regolamento di CUI al decreto del PresIdente della Repubblica 25 gen-

mento». naio 2000, n, 34, la qualificazione è acquisita nella classifica immedia-d) , Il' t 8. tamente inferiore o in quella immediatamente superiore alla somma

a ar.. ..delle classifiche possedute dalle imprese consorziate, a seconda che

l) al comma 2, le parole: «150.000 Ecu» sono sostItuite dalle tale somma si collochi rispettivamente al di sotto, ovvero al di sopra
seguenti: «150.000 euro»; o alla pari della metà dell'intervallo tra le due classifiche»;

2) al comma 4, la lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) le f) all'art 13.
modalità e i criteri di autorizzazione e di eventuale revoca nei con- .., fronti degli organismi di attestazione, nonché i requisiti soggettivi, .I).a! <;:omma 3, e ag:gtunto, In fine, Il seguente perlod~: «I lavori

organizzativi, finanziari e tecnici che i predetti organismi devono pos- riCOndUCibilI alla categorl~ prevalent~ ovvero ~lIe. ca~egorle ~~po-
sedere>, rate possono essere assuntI anche da Imprese riunite In aSSOCIaZIone

, , ai sensi del comma I.»;

3) al comma 4, la lettera g) e sostituita dalla seguente: «g) le .,. ..
modalità di verifica della qualificazione. Fatto salvo quanto specifica- 2). ~I com,ma 7~ la pa~ola: «cI~scuna» e SOStl~ulta dalle seguenti:
tamente previsto con riferimento alla qualificazione relativa alla cate- «.una o pl~».ed e agg!un~o, In ~ne, Il ~egue.nte.perlodo: «Per le .mede-
goria dei lavori di restauro e manutenzione di beni mobili e delle ~Ime specIali categorie dll~vorl, che sl,ano Indlcat.e n~1 bando di gar~,
s':1perfici de~rate di beni architettonici sottoposte alle disposizioni Il.su?aPI:>~lto, ove ~~sentlto, non puo essere artIficiosamente suddl-
dI tutela del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia VISO In plU contratti.»,

di beni culturali e ambientali, di cui al decreto legislativo 29 ottobre g) all'art. 14:

1999, n. 490, otten.ute.antecedentement~ alla data di entrata in vigore I) al comma I, dopo le parole: «L'attività di realizzazione dei
del .regolamento di CUI al comm~ II-se~le... ovvero n.elle more ~el~'e~- lavori di cui alla presente legge» sono inserite le seguenti: «di singolo
cacla dello stesso, la durata dell efficacIa della qualificazione e di Cln- importo superiore a 100.000 euro».
que anni, con verifica entro il terzo anno del mantenimento dei requi-

2) . 1 3 ' t ' t . t d , I t..

d. d. I h , d d ...I comma e sos I UI o a seguen e:
sltl I or Ine genera e nonc e el requISIti I capacita strutturale da indicare nel regolamento. La verifica di mantenimento sarà tariffata «3. Il programma trlennale deve prevedere un ordine di prlorlta.

proporzionalmente alla tariffa di attestazione in misura non superiore Nell'ambito di tale ordine sono da ritenere comunque prioritari i
ai 3/5 della stessa. La durata dell'efficacia della qualificazione rela- lavori di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di com-
tiva alla categoria dei lavori di restauro e manutenzione di beni mobili pletamento dei lavori già iniziati, i progetti esecutivi approvati, non-
e delle superfici decorate di beni architettonici sottoposte alle disposi- ché gli interventi per i quali ricorra la possibilità di finanziamento
zioni di tutela di cui al citato testo unico ottenuta antecedente mente con capitale privato maggioritario»;

-13-
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."\) al.:omma c" do(lo Ic (larolc: "è sul)()rdinata» sono inserite Ic I 12. Per l'atlidamcnlo di incarichi di progettazione ovvero della

seguenti: «, IlCr i lavori di im(lorto inl"criorc a I ()(){){){){) di curo, alla ~irc;-ione dei lavori il cui im(lorto stimato sia int"criore a I ()(J.()()() curo

(lrevia a(l(lrova;-ionc di UI1() studio di lilltibilit.i e, (lcr i lavori di le stazioni apP;lllanti per il tramite del rcs(lonsabile del procedimento

im(l<)rlo (lari o su(lCriore a IO()().{)I)() di curo,)': '(lOSSOI1() procedere all'atlìdamento ai soggetti di cui al comma I, lel-

4) al .:omma 7, Ic (larolc «(1 un tronco di lavoro a rete» SOni) ,Icrc d), {'l,I! c ,I:!, di !<)ro fìdu.cia, (l!evia vcrifì.ca dcll'cs(lcricn;-.a c

so (lressc' ~ella capacIta prolesslonale degli stessi e con motivazIone della scelta.p "', iin relazione al progetto da allìdare»;

h) ali arI. 16: : L )d . , I ~ h '" .
1' , ..." o(lo I c()mma L- IX e Inserito I seguente:

l) dopo Il.:omma 3, c Inscrllo Il segucnte: l ~ Il M .. d Il ... d. t .1 M .. .,.. , «L-I"r. IllIstr() e a glusllzla, I c()nccr o con I IllIslro

.«3~~1,\" Con riferimento al lavorI. di restaur? e ma~utenzlonc dI dellc infrastrutture c dci trasporti, determina, .:on proprio decreto, le

belli ~obll~ e d~lIe.superfjcl.decorate di be".1 archltett?llIcl.S<.>tto,post,e 'tabelle dei eorrispettivi delle attività che possono essere espletate dai

alle.dlsposlZIOIll di .tutela dI CUI a.1 testo ulllcodel.le ~ISPOSIZIOIll legl- soggetti di cui al comma I del presente articolo, tenendo conto delle

slatlve In materia di belli culturalI e ambIentai I: d! CUI al decreto legl- tariffe previste per le categorie professionali interessate, I eorrispettivi

slatlvo,29 ottobre 1999, n. 490, Il pro~etto preliminare dell'~ntervento sono minimi inderogabili ai sensi dell'ultimo eomma dell'articolo

deve rlcomprende~e una. scheda teclllca.reda.tta e sott,osc::rltta ,da un unico della legge 4 marzo 1958, n. 143, introdotto dall'articolo unico

s?ggetto con qu.allfica di r~stauratore di belli cu.ltu~a,1I al ~ensl della della legge 5 maggio 1976, n, 340. Ogni patto contrario è nullo. Fino

vIgente normatIva e finalizzata alla puntuale mdlvlduazlone delle all'emanazione del decreto continua ad applicarsi quanto previsto

caratteristiche del bene vincolato e dell'intervento da realizzare.»; nel decreto del Ministro della giustizia del 4 aprile 2001, pubblicato

2) al comma 6, dopo le parole: «e momenti di verifica» è inse- nella Gazzella Ufficiale n, 96 del 26 aprile 2001,»;

rita la seguente: «tecnica»; I) all'arto 19:

i) all'arto 17: I) al eomma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

1) al comma 1, lettera d), sono aggiunte, in fine, le seguenti «b) la progettazione esecutiva di cui all'arto 16, comma 5, e

parole: «, ivi compresi, con riferimento agli interventi inerenti al l'esecuzione dei lavori pubblici di cui all'art. 2, comma I, qualora:

restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate I) riguardino lavori di importo inferiore a 200,000 euro'

di beni arehitettoniei, i soggetti con qualifica di restauratore di beni "" ., ..'

culturali ai sensi della vigente normativa»; al medesimo comma I, ,~) ~Iguardm,~ lavorI la CUI componente ImpI~ntlstl~ o tec-

dopo la lettera g) è aggiunta la seguente: nologlca Incida per plU del 60 per cento del valore dell opera,

b ' ) da ' t b ' l ' d , , t ' d , ti " t , d , ' I 3) riguardino lavori di manutenzione, restauro e scavi

«g- IS consorzI s a I I I socle a I pro esslollls I I CUI a I ",

comma 6, lettera a), e di società di ingegneria di cui al comma 6, let- archeo oglC\ , , " ., " ,

tera b) anche in forma mista formati da non meno di tre consorziati 4) nguardmo lavon dI Importo pan o supenore a IO mlllolll

che abbiano operato nel sett'ore dei servizi di ingegneria e architet- di euro»;

tura., per un. peri ,odo di te!llpo non infe!iore a cinque anni, ~ ,ch~ 2) dopo il comma I-bis, sono inseriti i seguenti:

abbIano decIso d: operar~ In. modo congIu~to ~econdo ,I,e p'revlslolll «1-ler. L'appaltatore che partecipa ad un appalto integrato di

del <:omma.l del~ art: 12, E V\etat~ la partecIpazIone a pl,U dI un con- cui al comma 1, lettera b), deve possedere i requisiti progettuali previ-

S<.>~ZlO s~ab!le: AI finI de~la parteC.lp'a~lone ~lIe gare,~r 1 a~damento sti dal bando o deve avvalersi di un progettista qualificato alla realiz-

dI mcaneh~ dI progettaZIone e ~ttlvlta,t~n!c,o-amml~lstratlve ~d essa zazione del progetto esecutivo individuato in sede di offerta o even-

con~esse, Il fat~urato globa!e ~n servIzI .dl mgegner~a e arc~ltettura tualmente associato; il bando indica l'ammontare delle spese di pro-

reallZ~to da cIascuna ,socleta consorzlata nel qumquenn!? o nel gettazione esecutiva comprese nell'importo a base di appalto ed i

decennIo precedente è Incrementato secondo quanto st~blllto, ~al: requisiti richiesti al progettista, in conformità a quanto richiesto dalla

l'arto 12, comma 8-bis, della presente legge; al consorZI stabilI dI normativa in materia di gare di progettazione,

soci~tà di, ~ro~ess!oni~ti ~ di soci~tà di ingegneria si applicano altresì L'ammontare delle spese di progettazione non è soggetto a

le dISpoSIZIOnI dI CUI al comml 4, 5, 6 e 7 del predetto art. 12»; ribasso d'asta, L'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conse-

2) al comma 4 il secondo periodo è soppresso; guenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa, .'

fi ' di carenze del progetto esecutivo, Ai sensi e per gli effetti dell'arto 47,

3) a~ comma~, all~ le!tera a) sono ag,gIunte, m me, le seguen~1 comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della

parole:, «dI categon~ c~l,clascun ~rmat.ano del progetto fa nfe,n- Repubblica 21 dicembre 1999, n, 554, nel caso di opere di particolare

mento m forza de~la IscrlZ1o~e obbllgatona al relatIvo albo p:ofess~o- pregio architettonico, il responsabile del procedimento procede in

naie, Detto contr~buto,dovra e.ssere ver~ato.pro quota a~le ,nspe~.tlve contraddittorio con il progetti sta qualificato alla realizzazione del

Casse secondo gli ordmam.entl statutan ~ I ~eg:olamentl vlge.ntl,~> e progetto esecutivo a verificare la conformità con il progetto defini-

alla lette!a b), secondo perIodo, le,p~role, «dI clascu~,pro!esslorns~ tivo, al fine di accertare l'unità progettuale, AI contraddittorio parte-

fif!ll~tarlo del prog~tto» sono SOStltUIt~ d~lIe seg~entl, «dI cate~orl,a cipa anche il progettista titolare dell'affidamento del progetto defini-

C~I cIascun, firma.tano del p'rogetto fa nfen~ento m forza della !SCrl- tivo, che si esprime in ordine a tale conformità,

zlone, obbllgatona al relatIvo albo prof~slonale, Detto cont~lbut~ I-qualer, I lavori di restauro e manutenzione di beni mobili e

dovra e~sere ver~at<.> pro quota 3;lIe rlSp~t~lve Casse secondo gli ordl- delle superfici decorate di beni architettonici sottoposte alle disposi-

namentl statutarl e I regolamenti vIgenti», zioni di tutela previste dal testo unico di cui al decreto legislativo

4) al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 29 ottobre 1999, n, 490, non sono suscettibili di affidamento congiun-

«All'atto dell'affidamento dell'incarico deve essere dimostrata la tamente ad altre lavorazioni afferenti ad altre categorie di opere gene-

regolarità contributiva del soggetto affidatario»; rali e speciali individuate dal regolamento di cui all'art. 3, commi 2

5) i commi IO, Il e 12 sono sostituiti dai seguenti: e 3, ~ d~1 regolamento di CU! all'a~t, 8"com~~ 2, L'affidame~to dei

..", ., .lavori di restauro e manutenzIone dI beffi mobilI e delle superficI deco-
, «IO. ~er l'affidam~nto.dl Inc::arl<:hl di proge~ta~lo,ne dllmpo!to rate di beni architettonici comprende, di regola, l'affidamento dell'at-

p.ar~ o supe~lor~ alla so,glla di ,app~lcazl?~e ~ella ~Isclpllna ,comun.lta: tività di progettazione successiva a livello preliminare,

rl,a In. materIa di ap,?altl.pubblici dI serVIZI, SI applicano le d~SPOSIZI<:>1lI I-quinquie,v. Nel caso di affidamento dei lavori in assicurazione di

di C.UI ~I decreto legls.latlvo 17. marzo 19?5, n.. 157., e successive modl~- qualità, qualora la stazione appaltante non abbia già adottato un pro-

cazl.olll, ovvcro, per I soggetti tcnutl ali ~ppllcaz~onc ~el decreto leg~- prio sistema di qualità, è fatto obbligo alla stessa di affidare, ad idonei

~~atly~> ,17 ma!zo 1995, n. 158, c successive modificazlolll, le dISpO~I- soggetti qualificati, secondo le procedure di cui al decreto legislativo

zlom IVI prevlstc. 17 marzo 1995, n. 157, i scrvizi di supporto al responsabile dcl proce-

Il. Pcr l'affidamcnto di incarichi di progettazione il cui importo dimento ed al direttore de~ lavori, in modo da assic,urare c~e ~nche il

stimato sia compreso tra 1001100 curo e la ~oglia di ap,plicazi?n.e della funz~o,na.me.nto. dell~ stazione appaltante sia conforme al livelli di

di~ciplina comunitaria in materia di appalli pubblici di servizI, Il rego- quallta rlChlCStl dall appaltatore»; lamento di~ciplina Ic modalità di aggiudicazione chc le stazioni appal- 3) al comma 2, le parolc: «Qualora nella gestl<:>ne ~Iano prevls~1

lanti devono ri~pcttarc, in altcrnativa alla pr(>cedura del pubblico prezzi o tariflè amministrati, controllati o predetermlnatl>' sono sostl-

incanto, in modo che sia a~sicurata adeguata pubblicit.i agli stes~i e tuite dalle seguenti: «Qualora necessario~>; le parole: «, che .comun.que

~iano contempcrati i principi gencrali dclla lrasparenza c dcl buon non PU() superare il 50 per cento dellimporto to~ale ~el .Iavorl, Il

andamento con l'c~igenza di garantirc la propor;-.ionalità tra le moda- prezzo PU() e~~ere corrisposto .~ collau~o ~~ettuato In un ulllca rata o

lil.i (lr(>ccdurali c il corris(lCttivo dell'incarico. in più rute annuali, co~tantl o variabili» sono soppressc; sono
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aggiunti, in finc, i scgucnti pcriodi: «A titolo di prczzo, i soggctti ~tc allc di~po~izioni di tutcla prcvi~tc dal testo unico delle disposizioni
aggiudicalori l1<)ssono ccdcrc in proprietà o diritto di godimento beni .legislalivc in materia di bcni culturali e ambicnlali, di cui al decreto
immobili nella propria disponibilità, o allo scopo espropriati, la cui 'legislativo 29 ottobre 1999. n. 490, il cui importo stimato sia inferiore
utilizzazione sia strumcntale o (;onncssa all'opera da affidare in con- a 5.000.000 di DSP. è disposta secondo il criterio dell'offerta economi-
(;cssionc. non(;hé bcni immobili che non assolvono più a funzioni di camente più vantaggiosa. assumendo quali elementi obbligatori di
interesse pubblico. gi,ì indicati nel programma di cui all'art. 14. ad valutazione il prc:zzo e l'apprezzamento dei curricula in relazione alle
c~lusionc degli immobili ricompresi nel patrimonio da dismcttere ai caratteristiche dell'intervento individuate nella scheda tecnica di cui
sensi del dccreto-lcgge 25 scltembre 1001, n, 351, convertito, con all'arI. 16, com ma 3-his
modificazioni. dalla. legge 23 !1°vembre ~001, n. 41~.. Qualora il s.og- In questa ipotesi, all'elemento prezzo dovrà essere comunque
getto concedente dlsp?nga dI progettazIone d«;fin.ltlva o esec.utlva: attribuita una rilevanza prevalente secondo criteri predeterminati».
l'oggetto della concessIone. quanto alle prestazlom progettuall, puo '
essere circoscritto alla revisione della progettazione e al suo comple- o) all'art. 23, comma 1-ler, il quarto periodo è sostituito dai
tamento da parte del concessionario»; seguenti: «Ogni domanda deve indicare gli eventuali altri soggetti a

4) al comma l-bi,\', le parole: «La durata della concessione non cui ~ono ~tate in,:iate 1«; doman~e e deve essere.cor~edata da. una auto-
può essere superiore a trenta anni» sono sostituite dalle seguenti: certlfi~az~on~, al sensI dell~ vIgente normativa .In materl~, co~ ~~

, quale Il rIchiedente attesta Il possesso delle qualifiche e del requIsItI
.«Lamml~lstr.a:Zlo.ne aggludl~atnce, al.fi~e dI a~s~curare Il p«;rse- previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-

gulmen~o del~ equlll,brlo e<;:?nomlco-finanzlan~ degh In.vestlmentl del blica 25 gennaio 2000, n. 34, di non trovarsi in nessuna delle cause di
concesslona~lo. puo stabIlIre .che la concessIone abbia. una durata esclusione dalle gare d'appalto e di non aver presentato domanda in
anche s,upenore a trenta anm. tenendo c°!lto .del rendImento ~~lIa numero superiore a quanto previsto al secondo periodo del presente
concessione, della pe~cent~al.e d«;1 prezzo .dl CUI al c;:omma 2 sulll~- comma. Le stazioni appaltanti procedono a verifiche a campione sui
p.ort~ totale dellavon. e del rIschI connessI alle modifiche delle condl- soggetti concorrenti e comunque sui soggetti aggiudicatari»;
ZIO m del mercato»;

5) d .1 2 b .,. .,. p) all'art. 14:
opo I comma -IS, sono msentll seguentI:

«2-ler. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare in l. al comma I, alla lettera a) è premessa la seguente:

concessione opere destinate alla utilizzazione diretta della pubblica 2. «Oa) lavori di importo complessivo non superiore a 100.000
amministrazione, in quanto funzionali alla gestione di servizi pub- euro»;
blici, a condizione che resti al concessionario l'alea economico-finan- .
ziaria della gestione dell'opera. 3. l) al co.m~a l, lettera a), ~e parole: «non superIore a 300.000

ECU» sono sostItuite dalle seguentI: «compreso tra oltre 100.000 euro
, l-qualer. Il conce~slonano, ovvero la socle~a dI ~r?getto.dl CUI e 300.000 euro»; alle lettere b) e c), la parola: «ECU» è sostituita dalla

ali art. 37-quater, partecIpano alla conferenza dI serVIZI finalIzzata seguente. «euro»'
all'esame ed alla approvazione dei progetti di loro competenza; in ..', ...
ogni caso essi non hanno diritto di voto»; 3) dopo Il comma 5 e InserIto Il seguente:

6) al comma4, le parole: «in ogni caso» sono sostituite dalle «5-bis. L'affidamento di appalti di cui al comma I, lettera c), il
seguenti: «salvo il caso di cui al comma S,»; e le parole: «numero I»> cui importo stimato sia superiore a 40.000 euro, avviene mediante
sono sostituite dalle seguenti: «numeri I), l) e 4»>; gara informale sulla base di 9~nt~ disposto d.all'~r~. 21, comm~ 8-

7) al comma S, dopo le parole: «i contratti» sono inserite le bis, ~lIa qu~le devono essere InVIt~tI al~eno 9~ndlcl.concorrentl, se
seguenti: «di cui al comma l, lettera a), di importo inferiore a sussIstono. In tal.e numero so~gettl qualIfi~tI al sensI del~a prese~t«;
500.000 euro e i contratti» e, dopo le parole: «scavi archeologici», le~ge per I lavorI oggetto dell ~ppa.lt? Per I affi~ament? ~ app.altl di
sono aggiunte le seguenti: «nonché quelli relativi alle opere in sotter- CUI al comma I, l~tte.ra c), Il c~ Importo stImato Sl~ InferIore a
raneo e quelli afferenti alle opere di consolidamento dei terreni»; 40.000 eu.ro, .le st~lom appaltan~1 P.ossono .proced«;re ali affidamento

, a soggetti, singolI o raggruppati, dI proprIa fiducIa. In questo caso
m) ali art. lO: comunque le stazioni appaltanti devono verificare la sussistenza, in

I) al comma 2, dopo le parole: «ponendo a base di gara un capo agli affidatari, dei requisiti di cui alla presente legge e motivame
progetto» sono inserite le seguenti: «almeno di livello»; la scelta in relazione alle prestazioni da affidare.»:

2) al comma 4, dopo le parole: «previo parere del Consiglio 4) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
superiore dei lavori pubblici» sono inserite le seguenti: «per i lavori .'... ...
di importo pari o superiore a 15000 000 di euro»' «7-bls. Con rIferImento allavon dI restauro e manutenzIone dI, .., beni mobili e delle superfici decorate di beni architettonici sottoposte

n) ali art. lI: alle disposizioni di tutela previste dal testo unico delle disposizioni
I) al comma l-bis, primo periodo, le parole: «a 5 milioni di legislative in materia di beni culturali e ambientali, di cui al decreto

ECU» sono sostituite dalle seguenti: «al controvalore in euro di legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, è ammissibile l'affidamento a trat-
5.000.000 di DSP»; è soppresso il secondo periodo; dopo il terzo tativa privata, ad un soggetto esecutore di un appalto, di lavori com-
periodo sono inseriti i seguenti: «Il bando o la lettera di invito devono plementari, non figuranti nel progetto inizialmente approvato o nel-
precisare le modalità di presentazione delle giustificazioni, nonché l'affidamento precedentemente disposto, che siano diventati neces-
indicare quelle eventualmente necessarie per l'ammissibilità delle sari, a seguito di circostanza non prevedibile, all'intervento nel suo
offerte. Non sono richieste giustificazioni per quegli elementi i cui complesso, sempreché tali lavori non possano essere tecnicamente o
valori minimi sono rilevabili da dati ufficiali. Ove l'esame delle giusti- economicamente separati dall'appalto principale senza grave inconve-
ficazioni richieste e prodotte non sia sufficiente ad escludere l'incon- niente per il soggetto aggiudicatario oppure, quantunque separabili
gruità della offerta, il concorrente è chiamato ad integrare i docu- dall'esecuzione dell'appalto iniziale, siano strettamente necessari al
menti giustificativi ed all'esclusione potrà provvedersi solo all'esito suo perfe.zionamento. L'importo dei lavori complementari non può
della ulteriore verifica, in contraddittorio»; complessIvamente superare il SO per cento dell'appalto principale.»;

l) dopo il comma I-bi.\', è inserito il seguente: q) all'art. 17, dopo il comma l, è aggiunto il seguente:

«I-ter. L'aggiudicazione degli appalti mediante pubblico .<~2-bis: Con. ~iferimento agli i~terventi di ~esta~ro e !l1anut~n.-
incanto o licitazione privata può essere effettuata con il criterio del- zlone di bcm mo~lh e.d~"e. su.perficl decor.ate di bcm archl~ettomcl,
l'offerta economicamente più vantaggiosa, determinata in base agli sottop~~te ~lIe .dlsP.oslz!om dI t.utela pre.vlste dal.testo U~ICO ~elle
elementi di cui al comma l, lettera a), nel caso di appalti di importo dl~poslzlom legls.latl~e In materIa di belli cultur~11 e ~m~le~tal~. di
superiore alla soglia comunitaria in cui, per la prevalenza della com- CUI al de<:reto le.glslatlvo 2? otto~re 1999, n. 490, I ufficIo d~ dlr~zlone
ponente tecnologica o per la particolare rilevan7.a tecnica delle possi- del lavorI. de! dl!et~ore del lavorI ~eve comprendere tra gli a~slstent~
bili soluzioni progettuali, si ritiene possibile che la progettazione con. fu?zlom .dl d~rettore. ?~ratlv~ u~ soggett? c°!1 quall~ca di
possa essere utilmente migliorata con integrazioni tecniche proposte restauratore dI belli culturali al sensI della normativa vIgente.»,

dall'appaltatore»; r) all'art. 28, comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti
3) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente: periodi: «Possono fare parte delle c.ommis.sioni .di coll~u~o, li!l1!tata-

..'. mente ad un solo componente, 1 funzIonaTI amminIstrativI ch~
«8-bis. L'aggiudicazione dei lavori di restauro e manutenzione abbiano prestato servizio per almeno cinque anni in uffici pubblici. E

di beni mobili e delle superfici decorate di beni architettonici sottopo- abrogata ogni diversa disposizione, anche di natura regolamentare»;
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c ,l' j :llI'art, 29: 3) al comma 7-hi,.. è aggiunto, in linc. il ~cgucntc pcriodo: «Il

I) al comma l, Icttcra lI), Ic parolc: «supcriorc a 5 milioni di sis!cma, una volta istituito, è obb,ligatorio per tutti i contrat!i di ,cu~
r~cu» SOIll) sostituitc dallc scgucnti: «pari o supcriorc al controvalorc ali art, 19. comma I. Icttcra h). di Importo supcnorc a 75 miliOni di
in curo di 5.(){}().()()() di DSI'>,; alla Icttcra h), alla parola: «supcriorc», curo>':
sono prcmcssc Ic parole: «pari O') c la parola: «ECU" è sostituita dalla u) all'art. 3l-h;,... il comma I è sostituito dai scgucnti:
scgucntc: «curo»; alla Icttcra cl la parola: «ECU,> è sostituita dalla «/, Pcr i lavori pubblici affidati dai soggetti di cui all'art. 2,
seguente: «euro»; comma 2, lcttcre a) c h), in materia di appalti c di concessioni, qua-

2) il comma 2 è sostituito dal scguente: lora, a scguito dell'iscrizione di riscrvc sui documcnti contabili, l'im-
J .' porto economico dell'opera possa variarc in misura sostanziale e in

«_. Le spc~ relative alla pubblIcata dcvon~ ess~re Inserite nel ogni caso non inferiore al IO per cento dell'importo contrattuale il
q~a~ro ~onomlco .del progetto tr~ le somm~ a dISpoSIZIO~C del.l'~m: responsabile del procedimento promuove la costituzione di apposita
~lnlS.trazlone, che e t~nuta ad as,slc~rare Il nspe!to delle dlSpo'SIZloni commissione perché formuli acquisita la relazione del direttore dei
dI CUI al presente articolo. tramite Il responsabIle del procedimento l,' .. d ,'. ..
d.. 11' t 80 IO d l l t d, ' l d d l P avori e, ove costituito. eli organo dI collaudo, entro novanta gIorni

I CUI a ar. , comma , e rego amen o I CUI a ecreto e re- d Il .. d Il ' I . d 11 d ..
sidente della Re ubblica 21 di embr 1999 n 554"1 l' d' ~ a apposlzlone, e u tlm~ e e pre ette nsc:rve, prop?sta mo~lvata

p .c , .e. ,. .~ qua e, m caso I dI accordo bonarIo, In mento alla proposta SI pronuncIano nel suc-

m~ncata osservanza ~elle dIS,P?S!~I~nI,Stt?Ss.e' dovra effettuare a pr~- cessivi trenta giorni. l'appaltatore ed il soggetto com'mittente,
P~.o ,ca~lc.o le form~ di p~~bllclt~ IVI disCIplInate, senza alcuna POSSI- Decorso tale termine è in facoltà dell'appaltatore avvalersi del dispo-
blilta dI rIvalsa sull ammmlstrazlone»; sto dell'art. 32. La procedura per la definizione dell'accordo bonario

t) all'art. 30: può essere reiterata per una sola volta, La costituzione della commis-
I) al comma 2, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: sione è altresì p~.omossa dal resp?nsabile d~1 procedimento, ìndi~~-

«In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al IO per den~emt?nte dall Importo economico delle nse.rve anco:ra da definlrsl:
cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali al rIcevImento .da pa~te ~ell? stesso del certIficato dI collaudo o dI
quanti sono quelli eccedenti il lO per cento; ove il ribasso sia superiore regolare esecuz~one di CUI ali art, 28.
al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto Nell'occasIone la proposta motivata della commissione è formu-
di ribasso superiore al 20 per cento. La cauzione definitiva è progres- lata entro novanta giorni dal predetto ricevimento,
siv,ament~ svinc?l,ata a decorrere .dal raggi~ngimento di un importo l-bis, La commissione di cui al comma I è formata da tre compo-
del lavorI eseguitI, attest,ato medIante statI d'~vanzamento lavori o nenti in possesso di specifica idoneità, designati, rispettivamente, il
analog~ do,::umento, p~n al 50 pe! cent~ dell'~n:'p?rt~ contrattuale. primo da,I responsab~le del pr~diment~, il secondo dall'impresa
AI ~aggtungtme~to dell t~porto d~1 lavo.n eseguItI dI CUI al precedente appaltatnce o concessIonaria ed Il terzo, di comune accordo, dai com-
perIodo, la cauz!one è svm~olata m ragIone del 50 per cento dell'am- ponenti già designati contestualmente all'accettazione congiunta del
montare garantito; successIvamente si procede allo svincolo progres- relativo incarico. In caso di mancato accordo, alla nomina del terzo
s~vo in ragione di un, ~ per cento ~ell'ini~iale am!fiontare per ogni ulte- componente provvede su istanza della parte più diligente, per le opere
nore IO per cento dI Importo del lavo n eseguitI. Lo svincolo, nei ter- di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici
mini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di nazionali e dei loro concessionari, il presidente del tribunale del luogo
benestare del. c?mmittente, con la sola condizione della preventiva dove è stato stipulato il contratto. Qualora l'impresa non provveda
consegna all'IstItuto garante, da parte dell'appaltatore o del conces- alla designazione del componente di sua elezione nel termine di trenta
~iona.ri.o' degli sta,ti d'avan.zamento lav?t:i o di.ana!ogo documento, giorni dalla richiesta del responsabile del procedimento, questi prov-
m orIgInale o copIa autentIca, attestantl Il raggtungtmento delle pre- vede a fonnulare direttamente la proposta motivata di accordo bona-
dette percentuali di lavoro eseguito. L'ammontare residuo, pari al 25 rio, acquisita la relazione del direttore dei lavori e, ove costituito del-
per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la nor- l'organo di collaudo. Gli oneri connessi ai compensi da ricono~re
mativa vigent.e' Le disJ?O.sizioni di cui ai prece~enti periodi si appli- ai commissari sono posti a carico dei fondi stanziati per i singoli inter-
cano anche al contrattI m corso»; al terzo perIodo, dopo le parole: venti,

«La mancata costituzione della garanzia» sono inserite le l-te,. L'accordo bonario, definito con le modalità di cui ai commi
seguenti: «di cui al primo periodo»; I e I-bis ed accettato dall'appaltatore, ha natura transattiva.

2) il comma 6 è sostituito dai seguenti: Le parti hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di
.,., , , .' assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse,

.«6: PrIma di 1!1\Zlare le pro:cedure pe~ I affi~a!fiento del lavon"I~ l'accordo bonario risolutivo delle riserve.
stazIOni appai tantI devono verIficare, nel termIni e con le modallta .."., "
stabiliti dal regolamento, la rispondenza degli elaborati progettuali ,I-quater, ,Le dl~p?slzl.°!11 del.comml da I a I-ter non SI ~ppl.tca~?
ai documenti di cui all'art. 16, commi I e 2, e la loro conformità alla ~I lavorI per I quali l l!1dlvldua~lon~ del soggetto affidat~no ~I~ gla
normativa vigente. Gli oneri derivanti dall'accertamento della rispon- mterv~nuta a~la. ~ata di e!1trat~ m vIgore, ~ell~ i>:resente dISpo'sIZI?ne;
denza agli elaborati progettuali sono ricompresi nelle risorse stanziate per gli appa~tl ~I Imi;>Orto mfe~lore a ,lO mIlIOnI dl.euro, la costlt.uZlone
per la realizzazione delle opere. del!a commIssIone e facoltatIva ed.tl .responsabIle del procedImento

, puo essere componente della commISSione stessa.»:
Con apposIto regola~en~o, ~dottato, ai sen~i dell'art. 3: i~ v all'art 2'

Governo regola le modallta di verIfica del progetti, attenendosI al ). 3 ..., .

seguenti criteri: l) al comma 2, sono premesse le parole: «Per I soggettI dI CUI

) . I ' d.. t ' 20 'l ' . d. I all'art. 2, comma 2, lettera a), della presente legge,»;
a per I avorI I Impor o superIore a mI IOni I euro, a .' " '

verifica deve essere effettuata da organismi di controllo accreditati ai 2) al c~mm~ ~ e ~gglunto, m fine, Il seguente J?Cnod~: «Son~
sensi della norma europea UNI CEI EN 45004; fatte salve le diSpoSIZIOni che prevedono la costItuzIone di collegI

h . I ' d , , t . lì , 20 .1' ,d , I .arbitrali in difformità alla normativa abrogata, contenute nelle clau-) pcr I avorI I Impor o m enore a mI IOni I euro a ven- , .,. , ,,' ,
r: P , nott t d l ' ffi ' t " d Il d tt ' t ., sole dI contratti o capitolatI d'appalto gaa stIpulatI alla data dI entrata
Ilca uo csl;cre CIIC ua a ag I u ICI ecnici e c pre e e s aZIOni, ...' , .','. .,appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le I,~ vil~ore d~1 r~gola,~ento.' a, ,::~~dlzl~~e ~hc I ~o!l~gl arbltrall ~ed~-
stesse stazioni appaltanti dil;pongano di un sistema interno di con- slm o,~ nl;~l~ no g~a COStitUItI a la data di entrata m vigore della prc-
trollo di qualità, ovvero da altri soggctti autorizzati sccondo i criteri sente dISposIzIone»,
stabiliti dal rcgolanlcnto; 3) dop<> il comma 4 è aggiunto il scgucntc:

l'l in ogni caso, il soggCllO chc eflcllua la vcrilica del progcllo «4-hi.., SOffi) abrogate tuttc le disposizioni che, in contrasto con i
ocvc csscrc munito di una poliZ7.3 indennitaria civile pcr danni a tcr~i precedenti commi, prevedono limitazioni ai mc"zi di risoluzionc d<:lIe
pcr i rischi dcrivanti dallo svolgimento dcll'allività di propria compe- controversic nella materia dei lavori pubblici come dclinita all'art, 2»;
Icnza Il "'" Id I Id ' d ,'., , :) a art. .l.l. comma , opo e paro e:« estmatc a atllvlta»

ti-hi,.. Sino alla data di cntrata in vigorc del rcgolamcnto di cui al SOIll) inserite le seguenti: «della Banca d'Italia,»;
comma 6, la verifica può csserc ctlclluata dagli uffici tecnici delle sta- ) . Il '' t 37h '.,.' 1 ' 11 ' " d ' Ild " lll ) l/adar -1.\"I<ml appa tanti o l ag a organismi I contro o I CUI a a ettera (J , .' ."
dcl medesimo comma, Gli incarichi di verilica di ammlmtarc infcriorc I) al comma I, le parole: «Entro Il 30 giugno di ogni anno>,
alla !ioglia comunitaria poss(mo csscre affidati a suggelli di liducia sono soppresse; dopo Ic parole: «promotori stessi», è inserito il
dclla stazumc appaltantc,»: scgllcnte pcri(1do: «Le proposte sono presentate entro il 30 giugno di
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ogni anllo oppurc. Ilcl caso ill cui cntro tale scadcnza non siano state soggctto. ovvero agli altri due soggetti che abbiano partecipato "Il a

prcsclltatc propostc pcr il medcsimo inter\cllto. cntro il 31 dicem- prtJCedura. il rimborso delle spcse soslcnute c documentate nei limiti

brc.»; dopo Ic parolc: «un piano ccollomico-linallziario asscvcr.lto dell'importo di cui all'art. 37-hi.\. com ma I. quinto periodo»:

d.1 .un iSlitu.to di c~cdito>, sono ills.critc le scguc.nti:.«o da s.ocictà di ser- 3) il comma 6 è "bro ato:

VIZI costituIte dalllstllulO di crcdllo stcsso cd IscrItte ncll elenco genc- g

rale dcgli intcrmediari linanziari. ai sensi dell'art. 106 del testo unico 4) le parole: «art. 37-bis. comma I, ultimo periodo». ovun-

delle leggi in materia bancaria e crcditizia. di cui al decreto legislativo quc ricorrano. sono sostituitc dalle segucnti: «art. 37-hi.ç. comma I.

l'' settembre 1993, Il. 385, o da una :;ocietà di rcvi:;ione ai :;cnsi del- quinto periodo»:

l'art. I .dclla Icggc 23 novcmbre !939. .n: 196~»; dopo. le. par,ole: dd) all'art. 37-quinquie.ç, dopo il comma I-bi.ç, è aggiunto il

«garanzie offerte dal promotore ali amministrazione aggludlcatnce» seguente'

sono inserite le seguenti: «; il regolamento detta indicazioni per chia-" ...

rire ed agevolare le attività di asseverazione»: e sono aggiunti, in fine, .«I-ter: Per effetto del subentro.dl.cu! al comma.1' che non COStl-

i seguenti pcriodi: «I soggetti pubblici e privati possono presentare t~lsce ~essl?ne del ~o.ntr~tto, la s?CI~la d! pr?ge~to dl,,:en.ta la ~o.nces-

alle amministrazioni aggiudieatrici, nell'ambito della fase di program- slon~na a ~Itolo ?n.glnar.lo e SOStitUISce I aggludlcatar..o In tUtti I rap:

mazione di cui all'art. 14 della presente legge, proposte d'intervento porti con I.Ammmls~razlone concedente. Nel ~so di ve~s~men~o di

rclative alla realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità e ~n p~e7.z0 In c?rsl} d opera da. parte della pubbllc~ :ammmistra.zlo.ne:

studi di fattibilità. Tale presentazione non determina in capo alle I SOCI della socleta restano solidalmente responsabili con la socleta di

amministrazioni, alcun obbligo di esame e valutazion;. Le ammini- progetto .nei confront! dell'Amminis.trazione ~r .1'eyentuale rim~orso

strazioni possono adottare, nell'ambito dei propri programmi, le pro- d~1 contributo percepito.. ~n alt~rnatlva, la ~ocleta di progetto.puo f?r-

poste di intervento e gli studi ritenuti di pubblico interesse; l'adozione nlre alla pl:ibbl..ca amminIstrazIone garanzle.banca~le ed assl.curatlve

non determina alcun diritto del proponente al compenso per le presta- per la res.tltuzlone .delle somme. ver~ate a titolo di prezz? m corso

zioni compiute o alla realizzazione degli interventi proposti». d'opera, liberando In tal modo I SOCI. Le suddette garanzie cessano

'.'" alla data di emissione del certificato di collaudo dell'opera. Il con-
..2) al ~omm~ 2, son? :aggl:untl, m. fine,! .s~g~entl peno.dl. «L~ tratto di concessione stabilisce le modalità per la eventuale cessione

reallzza~I°!1e ~lla~on pubblicI o di pubblica ut~lIta nentra tra I se~ton delle quote della società di progetto, fermo restando che i soci che

a.mmessl di C.UI ali art. I, comma I, letter.a c-bIs), d~l ~ecreto .1eglsl~- hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono ~enuti

tl.vO 17 magg~o 1999, n. 15,3. Le. Came~e di c?~me!~I?, m~ustna,. artl- a partecipare alla società ed a garantire, nei limiti di cui sopra, il buon

glan~to e agncolt';lra, nell amblto.degll SCOpi di utlllta socl.a!e e di pro- adempimento degli obblighi del concessionario sino alla data di emis-

mozione dello ~VI!UPP? ~nomlco dalle .s!esse perseguiti, possono sione del certificato di collaudo dell'opera. L'ingresso nel capitale

pres~ntare studi di !attlbl!lta o propo.ste d~ mte.rvent~, ovve.ro agg~e: sociale della società di progetto e lo smobilizzo delle partecipazioni

g~rsl .alla presentazione di proposte di realizzaZIone d~ lavor! pubbllc~ da parte di banche ed altri investitori istituzionali che non abbiano

di CUI al comma I, ferma restando la loro autonomia decIsionale», concorso a formare i requisiti per la qualificazione possono tuttavia

3) dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti: avvenire in qualsiasi momento.»;

«l-bis. Entro venti giorni dalla avvenuta redazione dei pro- ee) dopo l'art. 38, è aggiunto il seg\Jente:

grammi di cui al comma l, le amministrazioni aggiudicatrici rendono pubblica la presenza negli stessi programmi di interventi realizzabili «Art.3.8-blS. (Deroghe m.s'tua.z'om ~I.emergenza amb!entale). -

con capitali privati, in quanto suscettibili di gestione economica, pub- l: A~ .fi~e di acceler~re la real~~lone di mfra.st!utt~e ~I trasp';'rto,

blicando un avviso indicativo con le modalità di cui all'art. 80 del v~ablilta e pa~c~e~, tese a ~Igllor~re la qu~lIta d~l! ~na e dell am-

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica blen~e !1elle cltta, l appr.ov~lone ~el progetti. d~firntivi ~a parte ~el

21 dicembre 1999, n. 554, mediante affissione presso la propria sede consiglio comunale costltmsce vanante urbanIstica a tUtti gli elTettl».

per almeno sessanta giorni consecutivi, nonché pubblicando lo stesso 2. Per i programmi già approvati alla data di entrata in vigore

avviso, a decorrere dalla sua istituzione, sul sito informatico indivi- della presente legge, le proposte dei promotori di cui all'art. 37-bis

duato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come modificato dal comma l

dell'art. 24 della legge 24 novembre 2000, n. 340, e, ove istituito, sul del presente articolo, possono essere presentate senza pubblicazione

proprio sito informatico. L'avviso è trasmesso all'Osservatorio dei del preventivo avviso indicativo entro la data del 30 giugno 2002.

lavori pubblici che ne dà pubblicità. Fermi tali obblighi di pubblica- Qualora entro tale data non siano pervenute proposte da parte del

zione, le amministrazioni aggiudicatrici hanno facoltà di pubblicare promotore, si dà luogo all'avviso indicativo. La procedura di compa-

Io stesso avviso facendo ricorso a differenti modalità, nel rispetto dei razione delle proposte, di cui all'art. 37-ter, comma I, della legge

principi di cui all'art. l, comma l, della presente legge. 11 febbraio 1994, n. 109, come modificato dal comma I del presente

l-ter. Entro quindici giorni dalla ricezione della proposta, le a.rtic,olo, ~ e~tesa.a.nche alle propo~te g.ià ricevute dalle am~!nistra-

amministrazioni aggiudicatrici provvedono: zlon! aggl~~lcatncl e non ancora Is~rulte. In. qu~sto caso SI Intende

.che I termini decorrano dalla data di entrata m vigore della presente

a) ~lIa nomina e comunicazione al promotore del responsabile legge.

del procedimento;

3. All'art. 18, comma 9, della legge 19 marzo 1990, n. 55, e succes-
b) alla venfi~a de!la .compl.e~ezza de! doc~mentl presentati e sive modificazioni, è aggiunto il seguente periodo: «Per i subappalti

ad eventuale dettagliata nchlesta di mtegraZlone.», o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo dei lavori

bb) all'art. 37-ter, comma I, le parole: «Entro il 31 ottobre di affidati o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio

ogni anno» sono soppresse e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti

«La pronuncia delle amministrazioni aggiudicatrici deve intervenire della metà».

entro qu~ttr? mcsi dalla .ricezione della. proposta del promoto~e. <?ve 4. Nell'esercizio del potere regolamentare di cui all'art. 3 della

~ece~sano, Il responsa.~lIe del proce?lmento .co~corda J:>Cr ~~ntto legge Il febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, il Governo

con Il promotore un p'lu lu~go .pro~ramma di es~me e valutazione; provvede ad adeguare il regolamento di cui al decreto del Presidente

Nella procedura n.egoZlata di CUI ali art.. 37~quater lI,prom.o~ore ~tra della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, alle previsioni della pre-

a~.eguare l~ proprIa proposta a q.uella gludlcat~ dall a.mml~lst!azlo~e sent!: legge, determinando in particolare i requisiti di idoneità e i cri-

plU convenle~te. In questo caso, Il promotore nsultera aggludlcatano teri di remunerazione dei componenti della commissione istituita ai

della concessione»; sensi del comma I, lettera u), del presente articolo, e apportando

cc) all'art. 37-qualer: altresì allo stesso le modificazioni la cui opportunità sia emersa nel

I) al comma I, all'alinea, le parole: «il 31 dicembre» sono corso del primo periodo .di appli~azi.one .della medesima I.egg~. Il

sostituite dalle seguenti: «tre mesi dalla pronuncia di cui all'art. 37- Governo provv.ede altresl a modl~care Il re~?lamento di CUI al

ter»; alla lettera li), sono aggiunte, in fine, le parole: «; è altresì con- decreto ~el Pr.esldente.della .R.epu.bbl}ca.25 ge!1nalo 2000, n. 34, anche

scntita la procedura di appalto-concorso»; al fine. di. a~glornare I ~equl~ltl nchlestl alle Imprese, secondo regole

che miglIorIno la qualificazione del mercato e la adeguata concor-
2) al co.mr:na 5le parolc da.: «Nel caso» fino a: «secondo olTe- renza. Il Governo provvede infine a modificare il regolamento di cui

rcnte» !;OIlO SOStltUltC dalle :;cguentl: aJ citato decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000 preve-

«Nel caso in cui la gara sia csperita mediante appalto-concorso e dendo la possibilità. pc~ l'Autorità pcr la vigi.1~nza sui ~avor.i pubblici

nclla successiva proccdura ncgoziata di cui al comma I, lettera b), il di commi!:,are sa~zl~rn.rapport~te alla gravita delle vIolaZIOni com-

promotorc risulti aggiudicalario. lo stesso è tenuto a versare all'altro piute dagli organismi di attestazione (SOA).
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~. I>~r ~arantirc. la pic~a aut~nomia .f~nzional~ cd o!gani7zativa h) acquisire le informazioni necessarie dai soggetti da quali/i-
dei Consiglio superIore de.1 lavori puhbllC~ ~1.se!1sl dcll art. ~. com- care cd operare in modo da assicurare adcguata inforn1azione;
ma l.dcllalcggcllfehhraloI994.n. 109. c IStitUItO un apposito c en- .' ."'"
tro di responsabilità amministrativa nello stato di previsione del c) agire In modo da garantire Imparzlallta cd equo tralta-

Ministero delle infrastrutture c dei trasporti per il funzionamento del mento;

predetto organo tecnico consultivo. d) assicurare e mantenere l'indipendenza richiesta dalla legge c

...dal regolamento;
6. E abrogato I art. 55 del regio decreto 23 ottobre 1925, n. 2537. ...

" e) disporre dI risorse e procedure. anche di controllo intcrno,
7. In apposita unIta prevlslonale dI base da Istituire nell ambito idonee ad assicurare efficien7.3 e correttezza'

del centro di responsabilità di cui al com ma 5 è trasferita, nella misura '... .
da determinare con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra- .f) .ver.lficare la vendlclta e !a s.ostanza delle d!chlarazl.om,. d~lIe
sporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, quota ce~tlfic~zlom e delle documentazlom presentate dal soggetti CUI nla-
parte delle risorse iscritte per l'anno 2002 nell'unità previsionale di scIare I attestato.

base 3.1.1.0 -Funzionamento, dello stato di previsione del Ministero 2. Per l'espletamento delle loro attività le SOA non possono
delle infrastrutture e dei trasporti, al centro di responsabilità «Opere ricorrere a prestazioni di soggetti esterni alla loro organizzazione
pubbliche ed edilizia». aziendale.

.8: Ai fini di cui al comma 5, è altresì autorizzata la spesa aggiun- ~. .°,K,!i atlesl,!zio~e di. q.ualifica~ione. o .di suo rinllOVO nonché luI le
tlva di 1.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2002. le attI vIta IntegratIve di revIsione o di vana=lone, sono soggette al paga-

, mento di un corrispettivo determinato, in rapporto all'importo comple.ç-
9. Ali ~mta pr.evlslonale dI base dI CUI al com.m.a 7 amuls~no, sivo ed al numero delle categorie generali o specializ=ale cui si richiede

sulla base dI apposIto regolamento, emanato dal Mmlstro delle mfra- di essere qualificati secondo le formule di cui all'allegato E. L'1"

strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e ...' ~:if(
delle finanze, i proventi delle attività del Servizio tecnico centrale del .4. GI! Imp~r~1 determinati al s.ensl del comma 3 .sono conside~all

Consiglio superiore dei lavori pubblici connesse con l'applicazione .c°rnspettlvo m~rnmo de!la pr~sta:Zlon~ resa. Non. puo essere prevl~to
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica Il pa.gamento dI un .c?~nspettlvo m ~Isura. maggiore del s.uo doppIo.

21 aprile 1993, n. 246, e attinenti allo svolgimento delle funzioni di OgnI patt? contra~lo e. nullo; Il corr,!pettlvQ. a:eve essere. m~eramente
organismo di certificazione ed ispezione, nonché di notifica di altri pagato pn~a ~el ~Ilasclo del! a~testa~lone: reVISIone o varIazione:' son.o
organismi e di benestare tecnico europeo. Confluiscono, altresì, in ammesse dlla:lom ,!on super~on a sei meSI, o~e, al momento ~el rll~sclo

detta unità previsionale di base, secondo quanto disposto dall'art. 43, de.lla at!estaz/~ne ~Ia stata disposta e com~lcata alla SO~! autonzza.-
comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, i proventi dell'attività zlone.dl addebito m conto corrente bancarIo (R. l. D.) per l Intero corrl-

di studio e ricerca, anche nel campo della modellistica fisica delle spettlvo.

opere, svolte dallo stesso Servizio tecnico centrale per l'espletamento 5. Le SOA trasmettono all'autorità, entro quindici giorni dal loro

dei compiti relativi al rilascio delle concessioni ai laboratori di prove rilascio, copia degli attestati.».
sui materia~i, ai sensi de!l'art. ?O dell~ legge 5 nove~bre .1971, -Si riporta il testo dell'art. 15 del citato decreto del Presidente
~. 1086, e dl.prove geotecrnche S.UI t~rreD1 e sulle rocce, ~I sensI del- della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, come modificato dal regola-
I art. 8 del citato regolamento di CUI al decreto del PresIdente della mento qui pubblicato'
Repubblica n. 246 del 1993, nonché dell'attività ispettiva, relativa- .

mente agli aspetti che riguardano la sicurezza statica delle costru- «Art.. 15 (l!°~ di qualificazione). -l. Per il consegui~ento ,
zi.o.ni, presso impianti di prefabbricazione e di produzione di prodotti d.ella q~~lficazlo~e le u:nprese dev?no pos~edere, oltre alla cert~ca- ":'J
dI ImpIego strutturale nelle costruzioni civili. zlone dI sIstema di quaIlta o alla dimostrazione della presenza dI ele- ;f',1.

, .,. .menti significativi di cui all'art. 8, comma 3, lettere a) e b), della legge CC.
lO. Al~ onere denvante dall attuazl~ne del comma. 8, pan.a secondo la cadenza temporale prevista nell'allegato B, i requisiti sta-

1.000.000 dI euro a decorrere dal 2002, SI provvede medIante corn- biliti dal presente titolo.

spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio ,. ., triennale 2002-2004, nell'ambito dell'unità previsionale di base di 2. ~ Impresa che .mtende ottenere I attestaZIone dI quallfi~Zlone

parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Mini- deve stIpulare apposito contratto con una delle SOA autonzzate.

stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2002, allo scopo parzial- 3. La SOA svolge l'istruttoria e gli accertamenti necessari alla

mente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infra- verifica dei requisiti di qualificazione, anche mediante accesso diretto
strutture e dei trasporti. alle strutture aziendali dell'impresa istante, e compie la procedura di

SI ' n . rt . 1 t t d Il ' t 17 2 d Il I 23 t rilascio dell'attestazione entro novanta giorni dalla stipula del con-

-po a I es o e ar. ,comma e a egge agos o t tt La d .
h 1988 recante: «Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della ra o. p.roce ura P!l° essere sos~esa per c lanment! o mtegra.zlo~1

presidenza del Consiglio dei Ministri» e pubblicata nella Gazzetta documentah per w:' peno.do comp~esslvamente non superIore a 90 gl~rm;
Ufficiale del 12 settembre 1988 n. 214: trascorso. tale perIodo ~I sospenslon.e e ~omunqu~ trascorso un perIodo

, complessIvo non superIore a 180 gIornI dalla stIpula del contratto, la

«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera- SOA è tenuta a rilasciare l'attestazione o comunque il diniego di rilascio
zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono della stessa. Per le procedure già sospese, il termine di 90 giorni decorre
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da dolla data di entrata in vigore della presente disposizione.

riser:va assoluta di ~egge pre,:,ista dall~ Cos.ti~uzione, per le, quali le 4. Della stipula del contratto, del rilascio o del diniego di rilascio j
leggI della Repubblica, autonzzando I eserCIZIO della potesta regola- dell'attestazione la SOA informa l'autorità nei successivi trenta j,
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della giorni.
materia e dispongono l'abrogazione delle norme vigenti, con effetto , ., ".. .
dall'entrata in vigore delle norme regolamentari.». 5. La durata dell efficacia dell attestazione e parI a Cinque anni con

verifica triennale del montenimento dei requisiti di ordine generale, non-
ché dei requi.riti di capacità ,rtrutturale di cui all'art. /5-his. La efficacia

Note all'art. /: delle attestazioni già rila.rciate alla dota di entrata in vigore della legge
IO ago.çto 2002, n. 166, è prorogata a 5 anni. Almeno tre me,çi prima della

-Il decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, .rcaden:a deltermi'!e. l'impresa che intende con.reguire il rinn.ovo dellat-
n. 34. reca: Regolamcnto recante istituzione del sistema di qualifica- 1('SlaZI(!ne deve ,"/~pulare un nUOVi] contratti] con la medesIma SOA o
zionc per gli esecutori dei lavori pubblici, ai sensi dell'art. 8 della c(1n un altra aul(]n=:ata.

legge Il febbraio 1994, n. 109. e successive modificazioni ed è pubbli- 5-bis. L'ejjìcacia dell(' qualificazioni relative alla categoria dei
calo nella Gazzetta UJJìciale del 29 febbraio 2()()O, n. 49 S.O. n. 35, lavori di restauri] e manutenzione di beni mobili e delle .ruperfici decorate

l'art. 12 del decreto del Presidente della Rcpubblica 25 gennaio 20()(), di fIeni ar(..hitetl(lni('i S()ltOP(].,'ti alle di"j1(],,'izioni di tutela di cui al decreti]
n. 34. come modificato dal regolamento lJui pubblicato è il seguente: legi.l'ialiv() 29 ()ttohre 1999, n. 490, ottenute antecedentemente alla data

A t 12 (5 ' l ' I I li ' tt ' ., ' d . l ' /i" I I .di ('nlr(lt(1 in vil,'(]f(' dd r('g(J!amento di cui all'arI, 8, c()mma ll-.çexies.
« r. Vi] glml'n o (e a IVI a I qua I Icazlone e re a Ive ..,

larijli'). I. Nello svolgimento della propria attività Ic SOA devono: della lel,'ge llf(;hhral() 1994, n. 109, c(!me modifi~'at(] dall arI. 7, c(]m'!'(1

.I. (Iella legge l' ag(]sl(] 2(}(J2, n. 166, e dI tre anni, fatta .,'alva la verifica

a) comportarsi con diligcn".a, (;()rrcttcz".a e trasparcn".a, nel in (Jf(line al p()ssesso dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale

rispetto dei principi di cui all'art. I. comma I, della legge; indivi(luali dal,,'uddett() reg(J!amenl().
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6. Il rinnovo dell'attestazione Pu() essere richiesto anche prima società fra imprese riunite dei quali l'impresa stessa fa parte, nel caso
del"l scadcn",a sempre che siano decorsi tre mesi dalla data del rila- in cui questi abbiano fatturato direttamente alla stazione appaltante
scio dell'attesta",ione già acquisita, :e non abbiano ricevuto fatture per lavori eseguiti da parte di soggetti

7,11 rinnovo dell'attestazione avviene alle stesse condizioni e con consorziati,
le stesse modalit.ì previste per il rilascio dell'attestazione; dalla data 5, La adeguata idoneità tecnica è dimostrata:
della nuova attestazione decorre il termine di effieaeia fissato dal a) con la presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto

comma 5. previsto dall'arL 26;
8. Non costituiscono ri?novo ~i attes,tazione .e non produc?no h) dall'esecuzione di lavori, realizzati in ciascuna delle catego-

conseguenze sulla durata. d! e~cacla ~ell att<:stazl~ne.le varIazIOni rie oggetto della richiesta. di importo non inferiore al 90°;', di quello
che non p~oducon? effe~tl dIrettI sulle.ca~eg?rle e classIfiche oggetto della classifica richiesta; l'importo è determinato secondo quanto pre-
de.lla .relatlv~ qua!lfica~l<?ne; dette varlaZIO?1 s?no soggette, .secondo visto dall'art. 22'crIterI fissati dall autorlta entro sessanta giornI dalla data dI entrata ,'... .' .
in vigore del presente regolamento, a procedure accelerate e semplifi- .c) dall ese~~lone dI. un sIngolo layoro,.ln ogni ~Ingol~.catego-
cate nonché a tariffa ridotta. na oggetto della rIchIesta, dI Importo non mferlore al 40 'lo delllmporto

9. In caso di fusione o di altra operazione che comporti iltrasferi- della qu.alificazione ri~hie~t';l' ovvero, in altern.ativa, di .due l.avori, nella
mento di azienda o di un suo ramo, il nuovo soggetto può avvalersi stes~.a sIngola categona. dI I~porto. co.mplesslvo non. Infenore ~l 55'1~
per la qualificazione dei requisiti posseduti dalle imprese che ad esso delllm~rto della qual!ficazlone nch~esta? .ovvero, In altern~tlva, dI
h d t ., tre lavon, nella stessa singola categona, dI Importo complessIvo, non

annoaoonglne» . fi ' 165°1
d Il'' dll l 'fi ' . h' l... o' ..." ..In enore a IO e Importo e a qua I lcazlone nc lesta; g I ImportI

-La legge I agosto 2002, n. 166, reca: «DISPOSIZIoni In matena sono determinati secondo quanto previsto dall'art. 22.
di infrastrutture e trasporti» ed è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale ,.., , ...,n. 181 del 3 agosto 2002 -supplemento ordinario n. 158. .6. ~esecu~lone ~e~ lav~n e documentata dal certificati dI esecu-

.zlone dellavon prevIstI dall art. 22, comma 7.
-Il decreto legislatIvo 29 ottobre 1999, n. 490, reca: «Testo " .

unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e 7.. ~er la quallficazl?ne ~ecessana a realIZzare lavon pubbllc!
ambientali, a norma dell'art. l della legge 8 ottobre 1997, n. 352» e affidatl!n ~pp~lto,a seguIto dI appalto concorso, ovvero oggetto del

pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 302 del 27 dicembre 1999, sup- contrattI dI cuI.a~1 art. 19, c?mma.l, lette~~ b), nu~ero l) .della llfgge:
plemento ordinario 229/L. oppw:e ~ffidatl In concessIone, Il ~equlslto dellld.onelta tecnica e

, ..altresl dimostrato dalla presenza di uno staff tecnico composto da
-Il testo dell ar~. 8, comm~ ll-sexles della legge Il fe~bralo laureati e diplomati assunti a tempo indeterminato. Il numero

1994, n. 109 come modificato dall art. ?, comm~ l ~ella le~ge l ~g.o~ minimo dei componenti lo staff, dei quali almeno la metà in possesso
~to 2002, n. 166, recante legge quadro In matena dllavon pubblicI e di laurea, è stabilito in due per le imprese qualificate fino alla terza
Il seguente: ..., ..' .classifica, in quattro per le imprese appartenenti alla quarta ed alla

«ll-sextes. Per le attlvlta di restauro e manutenzione del beni quinta classifica ed in sei per le imprese qualificate nelle classifiche
mobili e delle superfici decorate di beni architettonici, il Ministro per successive. '

i beni culturali If.a~bient~l!,.se:ntito ~l Mi!lÌstro ~ei lavor~ pubblici! 8. L'adeguata attrezzatura tecnica consiste nella dotazione sta-
pr?vvede.a ~tablllre! regulSltl dl.q~lIfi~Zl~ne del soggetti ese:cut.o~I bile di attrezzature, mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico, in
del lavon. E faco.lta del s?~gettl .dl CUI a!l art. 2, ~~a 2, !n<:iIV1: proprietà o in locazione finanziaria o in noleggio, dei quali sono for-
duare, quale ultenor~ requIsito del so.ggettl.esecut.on dellav<?n dI CUI nite le essenziali indicazioni identificative. Detta dotazione contribui-
al prese.ntlf ~om:ma, l,~vvenuta esec.UZlo.ne dllavon nello speclfico.Slft- sce al valore della cifra di affari in lavori di cui al comma 2, lettera
tore ~UI SI ,nfenSCl? l mt<:rvento:. AI fini de~la comprova ~el.re~ul~lto b), effettivamente realizzata, rapportata alla media annua dell'ultimo
r.<:latlvo ali esecuzione di lavon ~<:lIo S~I~CO settorlf CUI SI. n~ensce quinquennio, sotto forma di ammortamenti e canoni di locazione
l Intervento, po.tranno essere. Utll!zzatl unicamente I lavon dlretta- finanziaria o canoni di noleggio, per un valore non inferiore al 2%
mente e~ effet~Iv~mente realizzati .dal soggetto esecutore, ,anche per della predetta cifra d'affari, costituito per almeno la metà dagli
effetto di ~Ottl!lll e subaffi?amentl (comma abrogato dall art. 12 del ammortamenti e dai canoni di locazione finanziaria. L'attrezzatura
decreto le?I~latlvo ~2 gennaio 2(}()4, n. 30).». .tecnica per la quale è terminato il piano di ammortamento contribui-

-~I nporta Il tlfsto dell'art. 18 del decre.to del PresIdente della sce al valore della cifra di affari sotto forma di ammortamenti figura-
Re.pubbll~ 25 gennaio 2000, n. 34, come modificato dal regolamento tivi, da evidenziarsi separatamente, calcolati proseguendo il piano di
quI pubblicato: ammortamento precedentemente adottato per un periodo pari alla

«Art. 18 (Requisiti di ordine speciale). -l. I requisiti d'ordine metà della sua durata. L'ammortamento figurativo è calcolato con
speciale occorrenti per la qualificazione sono: applicazione del metodo a quote costanti con riferimento alla durata

a) adeguata capacità economica e finanziaria' del piano di ammortamento concluso. Per la esecuzione dei lavori della
...' ...' categoria OS/2 aggiudicati o subappaltati a decorrere dal primo gen-

b) adeguata Idone~ta tec~lca e organlzzatl~a, naio 2005, al fine di acquisire o rinnovare la qualificazione nella catego-
c) adeguata dotazione di attrezzature tecniche; ria per le classifiche di importo pari o superiore alla 111 (euro
d) adeguato organico medio annuo. 1.032.913), l"impresa deve essere titolare della certificazione di sistema

2. La adeguata capacità economica e finanziaria è dimostrata: di qualità ~onforme alle norme t;"ropee della seri.e UNI EJ'! ISO 90!l1/

..2(}()0 relativamente alla produzione, al montaggIo e alla installazIone

a) da Idonee referenze bancane; dei beni oggetto della categoria. Per le classifiche di importo inferiore e
b) dalla cifra di affari, determinata secondo quanto previsto in via transitoria per le altre classifiche le imprese non certificate presen-

all'art. 22, realizzata con lavori svolti mediante attività diretta ed tano, ai fini della collaudazione di lavori della categoria OS/2 di importo
indiretta non inferiore al 100% degli importi delle qualificazioni superiore a 50.(}()0 euro, una dichiarazione del produttore dei beni
richieste nelle varie categorie: oggetto della categoria, attestante il corretto montaggio e installazione

c) limitatamente ai soggetti tenuti alla redazione del bilancio, degli stessi.
dal capitale netto, costituito dal totale della lettera a) del passivo di 9. L'ammortamento è comprovato: da parte delle ditte indivi-
cui all'arl. 2424 del codice civile, riferito all'ultimo bilancio appro- duali e delle società di persone, con la presentazione della dichiara-
vato, di valore positivo. zione dei redditi corredata da autocertificazione circa la quota riferita

3. La cifra di affari in lavori relativa alla attività diretta è compro- all'a~tre~atura tecni~~: da pa~te dei co~sorz~ <:ii cooperati,ve,. de.i co~-
vata: da parte delle ditte individuali, delle società di persone, dei con- sorzl tra Imprese artl~lane, d.el ~ns<?rz! stab~1I e ~e!le socleta ~I .capl-
sorzi di cooperative. dei consorzi tra imprese artigiane e dei consorzi t~le c?n la presentazIone del. bilancI, r!classlfi.catl In conformlta alle
stabili con la presentazione delle dichiarazioni annuali lVA; da parte dlrettlve europee e della relativa nota dI deposito.
delle società di capitale con la presentazione dei bilanci, riclassifi~ti IO. L'adeguato organico medio annuo è dimostrato dal costo com-

in conformità alle direttive europee, e della relativa nota di deposIto. plessivo sostenuto per .il P.erso~al.e dipendente, com.po.sto d~ r<:trib.u-
4. La cifra di affari in lavori relativa alla attività indiretta, in pro- zione e stipendi, ~ontnbutl sociali e ~ccant?name:n~1 al fon~1 <:il q':lle-

porzione alle quote di partecipazione dell'impresa richiedente, è com- scenza, non inferiore al 15'~, della cIfra. di affar~ In .lavon dl.cui al
provata con la presentazione dei bilanci, riclassificati in conformit~ comma 2, lettera h~, effettivame~te realizzata, dI cu~ almen? Il 40";',
alle direttive europt.'e, e della relativa nota di deposito, dei consorZI per personale operaIo. In alternativa l'ade,guato organico m.edlo annuo
di cui all'arl. IO, comma I. lettere e) ed e-bis) della legge, e delle può essere dimostrato dal costo complessIvo sostenuto per Il personale
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ù_ipcnù.cnte a.ssunto a .te":,pt).indeterminato non inleriore al IO'X, della MINISTERO DELL'ECONOMIA
cifra di affari In lavori, di CUI almcno l'SO'X, per personalc tecniCo lau-
rcato o ùiplomato. Per le imprese artigiane la retribuzione del titolare E DELLE FINANZE
si intcnde compresa nella percentuale minima neccssaria. Per le
imprese individuali e pcr le socictà di persone il valore della retribu- DECRETO 5 marzo 2004 n. 94.
zionc dcl titolare e dei soci è pari a cinque volte il valore della retribu- '
zione convenzionale determinata ai fini della contribuzione INAIL. Re olamento concernente le modalità di svol imento dei

Il. Il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, cors~ di formaz!one ~r I:accesso .ai,ruoli,normal~, aere;o".avale,
composto a norma del comma IO, è documentato con il bilancio cor- s clale e tecnlco-lo Istlco-ammlnlstratlvo de Il ufficiali della
redato dall~ relativa. nota e. riclassificato i~ conformità. delle. direttiv~ ~~-~~~~ d~ ~~~Ln,z~! ivi compr.ese quell~ di f<!~m~zi~ne de.lle g;ra-
europee dal soggetti tenuti alla sua redazione, e daglI altri soggettI ~:~~t~ne, nonche le cause e le procedure di rinvio e di espul-
con idonea documentazione, nonché da una dichiarazione sulla consi- sione.
stenza dell'organico, distinto nelle varie qualifiche, da cui desumere -
la corrispondenza con il costo indicato nei bilanci e dai modelli riepi-
logativi annuali.a.t~estan~i i versame~ti ef!et~uati ~1I'INP8 ~ a.II'INAII: IL MINISTRO DELL'ECONOMIA
ed ~lIe C~s.se edl1! m ?rdme alle retnbuzlonl corrIsposte al dipendentI

E DELLE FINANZEe al relativI contnbutl.

12. Alla det~nninazio~e delle percentua!i di cui ai commi .8 e Vista la legge 23 aprile 1959 n, 189 sull'ordinamento
IO concorrono, m proporzione alle quote di competenza dell'lm- .."
presa, anche l'attrezzatura ed il costo per il personale dipendente della GuardIa dI finanza;
dei consorzi e delle società di cui al comma 4. Visto il decreto del Presidente della Repubblica

13. I consorzi di cooperative, i consorzi tra imprese artigiane ed i 29 gennaio 1999, n, 34, recante «Norme per la determi-
consorzi ~tabili po~sono ?imostrare il ~equisito.relativo ~lIe a.ttrezza: nazione della struttura ordinativa del Corpo della
ture tec~l<:he ~edla.nte I att~ezzatura I~ dotazlon.e stab!l~ al propn Guardia di finanza»'
consorzlatl; gli stessI soggetti possono dImostrare Il reqmslto relativo ..' ..
all'organico medio annuo attraverso il costo del personale dipendente VIsto Il decreto legIslatIvo 19 marzo 2001, n. 68,
proprio e dei soggetti consorziati. recante «Adeguamento del compiti del Corpo della

14. Per ottenere la qualificazione fino alla III classifica di Guardia di finanza, a norma dell'articolo 4 della legge
importo, i requisiti di cui al comma 5, lettere b) e c), possono 31 marzo 2000, n. 78»;
essere dimostrati dall'impresa mediante i lavori affidati ad altre .. d .. imprese della cui condotta è stato responsabile uno dei propri VIsto Il .ec~eto legIslatIvo 19 marzo 2001, n: 6~,
direttori tecnici. Tale facoltà può essere esercitata solo nel caso recante «RIordino del reclutamento, dello stato gIun-
i~ cui i soggetti de~i~nati hann.o; s:vol~o funz!oni di dir.ettore tec: dico e dell'avanzamento degli ufficiali del Corpo della
nlco, per .conto dI ImI?rese gla. Iscn~te ali Albo nazIonale del Guardia di finanza a norma dell'articolo 4 della legge
costrutton ovvero qualificate al sensI del regolamento, per un ' d .. l .. l. periodo complessivo non inferiore a cinque anni, di cui almeno 31 marzo ~OOO,.~. 78»" e m partIco are glI artI.c~ l 6,
tre consecutivi nella stessa impresa. Lo svolgimerrto delle fun- 7, 8 e 9, nel qualI e prevIsto che con decreto del Mmlstro
zioni in questione è dimostrato con l'esibizione dei certificati di delle finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 17
i~crizion.e all'~lbo o de.lI'attestazione e ~e~ certi~cati .d! ,esecu- comma 3 deÌla legge 23 agosto 1988 n, 400 sono sta~
zlone del lavon della CUI condotta uno del dlretton tecnIcI e stato, .' .,.. ,'. .' .
responsabile. La valutazione dei lavori è effettuata abbattendo bIllte le modalIta dI svolgImento del corSI dI formazIone
ad un decimo l'importo complessivo di essi e fino ad un massimo per l'accesso ai ruoli normale, aereonavale, speciale e
d.i .du.e m!liardi. Un direttore tecnico non può dimo~trare i requi: tecnico-logistico-amministrativo degli ufficiali della
Slt! dI C.UI al comma 5, lettere b) e c) qt;\alora n?n sIano trascorsI Guardia di finanza ivi comprese quelle di formazione
seI annI da una eventuale precedente dImostrazIone ed a tal fine I d .' h. l d d..deve produrre una apposita dichiarazione. del e gra uatone, nonc e e cause e le proce ure l nn-

vio e di espulsione dai menzionati corsi;15. Qualora la percentuale dell'attrezzatura tecnica di cui al. .
comma 8 o i rapporti di cui al comma lO fra il costo complessivo Vista la legge lO aprIle 1954, n. 113, recante «Stato
sostenuto per il personale dipendente e la cifra d'affari di cui al degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero-
comm~ ~, letter~ b), sono i~feriori all~ percen~uali ind.icate nei nautica», estesa alla Guardia di finanza con legge
medeSImi comml 8 e IO, la cIfra d'affan stessa e figuratIvamente 15d.
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e proporzionalmente ridotta in modo da ristabilire le percentuali Icem re , n. ,

richieste; la cifra. d'affari cosi.fi.gura~iva~ente rideterminata vale Vista la legge 3 agosto 1961, n. 833, recante «Stato
per la dimostrazione d~l. requls!t? dI C.UI al.co~ma 2, lettera b). giuridico dei vicebrigadieri e dei militari di truppa della
Qualora la non congrulta della cifra d affari dIpenda da un costo d . d . fi .eccessivamente modesto del personale dipendente rispetto alla cifra Guar la l manza»,
1'affari in la~o~i. tenuto conto della ,:,aturl} di quest~ ult~mi, la So.A Visto il decreto del Presidente della Repubblica
informa dell esIto dell~ .pr?ced'1ra dI ~eriflc~ la I?'r~z'one provln- 18 luglio 1986 n. 545 con il quale è stato adottato il
clale del lavoro -ServIzIo IspezIone del lavorI terrl/orlalmente com- R l ' d . d , .' l.. 1. petente. ». « ego amento I ISClp ma mi ltare»;

-1\ testo della declaratoria relativa alla categoria 0812 conte- Vista la legge 20 ott<;>.br~ 1.999, n. 380,. ~eca~~e
nuta nell'allegato A, come modificata dal regolamento qui pubbli- «Delega al Governo per llstltuzlone del servIzIo mIlI-
cato, è il seguente: tare volontario femminile»;

«0812: BARRIERE E PROTEZIONI STRADALI. Visto il decreto legislativo 31 gennaio 2000, n. 24,

Riguarda I/ei litniti specificati all'urto 18, comma 81a produzione in recante «Disl?osizioni ~n .m,ateria di reclutamento su
stabili/l/enta industriale, la fornitura, posa in opera c la manutenzione base volontarIa, stato giurIdiCO e avanzamento del per-
o ristrutturazione dei ùispositivi quali guard rail, ncw jersey, attenua- sonale militare femminile nelle Forze armate e nel
tori d'.urto, barriere paramas~i e simili, finalizzati al contenimento ed Corpo della Guardia di finanza, a norma dell'arti-
alla slcur.ezza ~el flusso velcolare stradale ed a proteggere dalla

I l m 2 d
e lla l egg e 20 ottobre 1999 n 380»'

caduta del massI.». CO O , com a , " ,

Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
04GO128 recante «Testo unico delle disposizioni legislative in
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